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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 23 Ottobre 2006
Dott. Delucchi
Presidente

Dott. Minici
Giudice a latere

Dott. Carta
Giudice a latere
Dott.ssa Petruziello e Dott. Miniati
Pubblico Ministero
Sig.ra Rubini
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – PERUGINI ALESSANDRO + 44 -

PRESIDENTE: La signora Vie è teste assistita?

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì, la signora Vie era indagata nel procedimento 12.988/01-21 per i reati di cui all’articolo 837 e 635 del Codice di Procedura Penale, intervenuta sentenza di condanna alla pena di mesi 5 di reclusione il 4 giugno 2004. Esibiamo i verbali d’interrogatorio a prova che la stessa ha ricevuto gli avvisi di legge e li ha ricevuti in ben quattro occasioni, perché abbiamo… allora, innanzitutto il giorno dell’interrogatorio di garanzia il 23 luglio 2001 davanti al G.I.P. e poi nei tre interrogatori davanti al Pubblico Ministero che ha avuto in data 19/02/2002, 21/02/2002 e 14 giugno 2002.

PRESIDENTE: Il Pubblico Ministero esibisce…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sono tre verbali d’interrogatorio del P.M. ed uno davanti al Giudice per le indagini preliminari.

PRESIDENTE: …tre verbali  d’interrogatorio resi davanti al Pubblico Ministero  del 21/02/2002, 19/02/2002 e 14 giugno 2002 e verbale reso davanti al G.I.P., in data 23 luglio 2001, per far constare che in tutte le occasioni erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale.

DEPOSIZIONE DELLA TESTE - VIE VALERIE
Si dà atto che la teste è assistita dall’interprete.

PRESIDENTE: Ecco, le spieghi che viene sentita come teste assistita da un legale e le chieda chi è il suo legale.

Interprete (teste VIE): Antonio Lerici.

PRESIDENTE: Ecco, le dica che ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione d’impegno stando in piedi.

Interprete (teste VIE): Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.

PRESIDENTE: Le dica di declinare le generalità, data e luogo di nascita.

Interprete (teste VIE): Vie Valerie, nata il 30 aprile 1966 a Perpignan.

PRESIDENTE: Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.
PUBBLICO MINISTERO
P.M. - Dott. Miniati: Venerdì 20 luglio 2001 è stata condotta alla Caserma di Bolzaneto?

Interprete (teste VIE): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Volevo intanto chiederle che attività svolge e se ha dei figli la signora?

Interprete (teste VIE): E’ madre di tre bambini. Sta creando un’attività professionale nel campo della video e del cinema.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: All’epoca dei fatti che attività svolgeva? Svolgeva la stessa attività?

Interprete (teste VIE): No, era senza professione, senza attività. Stava crescendo i suoi figli.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda con che mezzo è stata condotta alla Caserma di Bolzaneto?

Interprete (teste VIE): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Può descriverci…?

Interprete (teste VIE): Un veicolo della Polizia con una cella blindata di plexiglas, solo due sedili dove si poteva sedere (inc.) del veicolo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Era da sola come arrestata trasportata oppure c’erano altre persone con lei?

Interprete (teste VIE): Era da sola nel veicolo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, ricorda a che ora è arrivata più o meno alla Caserma?

Interprete (teste VIE): Non con tanta precisione. Mi ricordo inizio pomeriggio, più o meno verso le 2:00, inizio pomeriggio.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha qualche riferimento… aveva con sé un orologio o qualche riferimento temporale?

Interprete (teste VIE): La sua referenza, praticamente, è l’inizio della manifestazione, considerando che lei è stata arrestata abbastanza velocemente in confronto… ricorda dell’inizio della manifestazione e dice: “Il tragitto… mezzora… direi che essendo iniziata a mezzogiorno la manifestazione direi che più o meno sono arrivata verso le 2:00”.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Dovrebbe dire la situazione che ricorda al momento dell’arrivo davanti alla Caserma.

Interprete (teste VIE): …

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Dal luogo… dall’arrivo, diciamo, quando è scesa dal mezzo…

Interprete (teste VIE): Il veicolo è entrato dentro qualcosa che assomigliava ad un cortile interno, dove c’erano tanti uomini in divisa e tante effervescenze, movimenti.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Deve dire che deve raccontare quello che ricorda di aver visto e sentito, senza fare commenti e valutazioni. Effervescenza cosa vuol dire, cosa intende per effervescenza?

Interprete (teste VIE): …

PRESIDENTE: Però mi sembrano valutazioni della teste, sono impressioni che lei ha avuto sull’organizzazione o meno, quindi non… Ecco, le dica che si deve attenere proprio…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: A quello che ha visto e sentito.

PRESIDENTE: Visto e sentito, senza dare giudizi…

Interprete (teste VIE): Allora, prima diceva che non ha nessuna esperienza, comunque, del campo poliziario, militare, eccetera, ma che comunque ha delle persone in questo… nella sua famiglia che… vedendo un po’ la scena aveva l’impressione che si stava preparando qualcosa di grave, di abbastanza agitato e che… lei aveva l’impressione, comunque di sé stessa, di essere una persona importante che stava per arrivare.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei ha detto che ha  visto degli agenti in divisa.

Interprete (teste VIE): Ha detto che c’erano tante persone che si davano da fare in azioni, in attività.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha detto prima in divisa. Ci vuole descrivere, intanto, se avevano tutti la stessa divisa o divise di tipo diverso, se ci può descrivere il colore e il tipo di divise che ricorda?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo oggi precisamente dei colori e neanche delle divise. All’epoca mi ricordavo perfettamente e mi ricordo di averle anche descritte nell’interrogatorio. Invece mi ricordo un po’ meglio della prima divisa che avevo visto, che assomiglia ad una divisa militare, un po’ sul grigio, verde, con degli stivali neri.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E questa dove l’ha vista, la prima divisa invece che lei ricorda ancora oggi?

Interprete (teste VIE): A Piazza Dante.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In Bolzaneto non ricorda proprio più nulla delle divise, oggi?

Interprete (teste VIE): Me ne ricordo qualcuna, ma non con tanta precisione come…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ci può dire quello che ricorda oggi delle divise, sia dei colori che di modelli, se si ricorda?

Interprete (teste VIE): Mi ricordo di una divisa sul grigio-verde, militare… di… come dice lei con tutto l’attrezzo militare: stivali, guanti, manganello. Mi ricordo di un’altra divisa sul blu scuro, blu marine, con un berretto e tante mostrine.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, questi tipi di divise dove le ricorda, in Bolzaneto dove le ricorda?

Interprete (teste VIE): …

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Cioè al momento dell’arrivo, successivamente, in tutto il periodo della permanenza? Se può essere più precisa, se…

Interprete (teste VIE): Si tratta di quale divisa?

P.M. - Dott.ssa Petruziello: lei ci ha parlato di queste due divise che ricorda ancora oggi. Dove le ricorda presenti alla Caserma, al momento dell’arrivo, all’interno o solo in un luogo? Questo chiedevo, se riesce ad essere più precisa, se se lo ricorda, sennò…

Interprete (teste VIE): Per quel che riguarda la divisa militare grigia e verde, dunque, con scarpe nere, me la ricordo abbastanza con precisione al mio arrivo a Bolzaneto e poi all’interno della Caserma. Per quel che riguarda la divisa blu marine non ho tanto ricordo, preciso… non so… sì, a Bolzaneto…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, dove l’hanno condotta quando è arrivata alla Caserma?

Interprete (teste VIE): Sono stata condotta dentro ad una cella, dove son dovuta passare da un corridoio…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, come ricorda l’edificio? Ce lo può descrivere?

Interprete (teste VIE): Mi ricordo di una scala, come un hall di accoglienza… come un ingresso…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì?

Interprete (teste VIE): Con qualche… penso essere stato (inc.), uno a sinistra ed uno a destra e di fronte un corridoio con celle da tutte e due le parti.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, quando è stata condotta all’interno dov’è stata condotta?

Interprete (teste VIE): Dentro ad una cella e mi sembra fosse la seconda sulla destra.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lato destro entrando o uscendo?

Interprete (teste VIE): Arrivando la seconda sulla destra, dall’arrivo però…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì. Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla testa assistita la piantina della Caserma di Bolzaneto.

PRESIDENTE: Si autorizza.

La teste ne prende visione. 

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Se ci può indicare la cella dove le sembra di essere stata condotta.

Interprete (teste VIE): Sulla piantina vede scritto “cella numero 1” e lei descriveva la seconda cella a destra e dice: “Penso che ho avuto un attimino di confusione, pensavo che l’infermeria fosse la cella ma magari sono stata poi portata nella prima cella. Avrei fatto magari l’infermeria e poi la prima cella”, che lei pensava fosse la seconda porta a destra.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste anche il fascicolo delle divise, che ce ne ha dato già una descrizione…

PRESIDENTE: Si autorizza il Pubblico Ministero.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Dovrebbe guardare tutto il fascicoletto e dire se individua sulle foto qualche foto che assomiglia alla divisa o che riproduce la divisa che lei ricorda, quelle due divise che lei ricorda e che ci ha descritto.

La teste ne prende visione. 

Interprete (teste VIE): No, non mi ricordo oggi, mi dispiace.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando era stata sentita in una delle occasioni di audizione davanti al Pubblico Ministero, precisamente il 19 febbraio 2002, aveva individuato la divisa di cui alla foto D-2 e anche, anche se non era sicura, A-2; due tipi di divisa.

Interprete (teste VIE): All’epoca era più  facile ricordarmi delle divise perché non ne conoscevo… oggi magari ne conosco un po’ di più e nel dubbio preferisco non assicurarvi di riconoscere. Effettivamente la divisa che corrisponde alla foto A-2 potrebbe assomigliare alla divisa portata dagli uomini che mi hanno arrestata.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei, per correttezza, aveva riconosciuto anche, con riferimento alla divisa, grigio-verde, la foto C-3 e quindi D-2, C-3 e A-2 aveva individuato nell’interrogatorio davanti al P.M.

Interprete (teste VIE): E’ possibile. Riconosco un po’ il pantalone della divisa che corrisponde alla foto C-3, ma che potrebbe eventualmente corrispondere o essere il pantalone della foto D-2 se fosse più ristretto o portato da una donna.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Va bene. Volevo chiedere la situazione che ricorda all’interno della cella, questa sulla destra, dove l’hanno condotta.

Interprete (teste VIE): Sulla totalità del tempo?

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Al momento dell’arrivo e poi successivamente, quando è arrivata e poi com’è evoluta la situazione, se è cambiata.

Interprete (teste VIE): Quando sono arrivata una sola persona era già all’interno della cella, una giovane ragazza, tedesca, in piedi, gambe divaricate e viso rivolto contro il muro, tremava e sembrava avere paura. Io chiesi se si poteva sedere normalmente…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Chiese a chi?

Interprete (teste VIE): Alla giovane ragazza che era già…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Come hanno parlato, in che lingua?

Interprete (teste VIE): Abbiamo comunicato in inglese.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E come ha fatto a sapere che era tedesca?

Interprete (teste VIE): Le ho chiesto in francese se fosse francese e mi ha risposto in inglese che era tedesca.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, chi l’ha accompagnata in questa cella, lo ricorda?

Interprete (teste VIE): No, non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi lei ha rivolto questa domanda a questa ragazza tedesca e ha avuto risposta, cosa…?

Interprete (teste VIE): Mi ha risposto che era molto spaventata e preferiva rimanere in questa posizione, dunque gambe divaricate e viso contro il muro, per poter… obbedendo e poter uscire al più presto da questa cella.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Questo gliel’ha detto in inglese la ragazza?

Interprete (teste VIE): Non sono sicura al cento per cento, ma poteva essere una mischia di francese, inglese e tedesco magari.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, lei in che posizione si è collocata nella cella?

Interprete (teste VIE): Mi sono seduta a terra in mezzo alla cella.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha ricevuto indicazioni sulla posizione da assumere in cella, oppure no?

Interprete (teste VIE): Presuppongo di sì, di aver ricevuto un’indicazione ma non l’ho capita, quindi ho dedotto che dovevo sedermi così.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando era stata sentita, il 19 febbraio 2002, nell’occasione in cui era stata ascoltata in Procura, sul punto aveva reso una dichiarazione diversa, aveva parlato della ragazza e aveva detto: “La donna che mi ha condotto nella cella mi ha fatto segno di mettermi nella stessa posizione. Ho risposto a quell’ordine che non eravamo nel medioevo, che ero stanca e che non volevo mettermi in quella posizione. L’agente ha fatto un gesto che non le importava e mi sono seduta”.

Interprete (teste VIE): Sì, diceva: “Non importa…”, come dire che non le importava, aveva dichiarato lei. È vero.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: La ricorda ora questa cosa?

Interprete (teste VIE): Sì, sì, sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, lei ha detto che non ricordava la persona che l’aveva accompagnata in cella.

Interprete (teste VIE): Sì, adesso me l’avete ricordato e ricordo una donna con i capelli biondi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda com’era vestita?

PRESIDENTE: Mi pare che abbia aggiunto giovane, una donna giovane con i capelli biondi?

Interprete (teste VIE): Per me… a me sembrava giovane, più giovane di me.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda qualche altro tratto suo somatico, di questa donna?

Interprete (teste VIE): …

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Qualche caratteristica somatica, visto che ora la ricorda.

Interprete (teste VIE): Giovane con dei pantaloni abbastanza ristretti, attaccati al corpo, capelli corti a livello delle spalle, dritti e un pochettino corpulenta, un pochettino in carne.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda com’era vestita? Ci ha parlato di questi pantaloni, ricorda se era in borghese o in divisa e se era in divisa di che colore aveva la divisa?

Interprete (teste VIE): Mi sembra che fosse grigia la divisa, mi ricordo di una camicia messa dentro il pantalone; è tutto quello che mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, quando lei si è seduta, diciamo… Intanto ricorda in che lingua ha parlato con quest’agente?

Interprete (teste VIE): …

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando le ha detto che non eravamo nel medioevo…?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo in che lingua abbiamo parlato, ma mi ricordo che mi son fatta capire, anche durante tutta la mia permanenza a Bolzaneto mi facevo capire, ma non mi ricordo più in quale lingua.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei parla un po’ d’italiano, la signora Via?

Interprete (teste VIE): No, ma lo capisco un po’ oggi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Perché quando era stata sentita il 19 febbraio ha detto che  aveva parlato in francese a quest’agente con la divisa grigia.

Interprete (teste VIE): Probabilmente, sì. Sicuramente non in italiano perché non capivo una parola.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi lo capisce adesso?

Interprete (teste VIE): Adesso lo capisce, all’epoca non lo capiva e non lo sapeva parlare o lo capiva a malapena. Però si ricorda che la comunicazione era molto gestuale, si faceva tanto con gesti.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha potuto rimanere seduta nella cella, dopo che comunque lei si è seduta?

Interprete (teste VIE): Abbastanza a lungo, sì. Finché un uomo entra e mi prende di forza per farmi mettere attaccata al muro, contro il muro.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Riesce a quantificare quanto tempo dopo è avvenuto quest’ingresso?

Interprete (teste VIE): E’ difficile valutare questo lasso di tempo passato, magari un’ora o due, prima che arrivava il signore.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, prima dell’arrivo di questo signore, diciamo così, lei era  sempre rimasta nella cella?

Interprete (teste VIE): Sono stata chiamata e venuta a cercare per fare diversi interrogatori, ma adesso non mi ricordo se fosse stato prima… mentre ero… da seduta o dopo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, ricorda se sono arrivate… Volevo chiederle: mentre lei è stata seduta, questo tempo che ha detto, abbastanza lungo, la ragazza tedesca in che posizione era?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se sono arrivate altre persone nella cella, mentre lei era seduta?

Interprete (teste VIE): Sì, perché le rivedo e riesco a rifarmi un’immagine di queste persone contro il muro, dunque se riesco a ricordarmi di queste persone attaccate al muro vuol dire che io ero seduta.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei è sempre rimasta seduta in cella, a parte questo… quando… Ecco, intanto volevo chiederle: quando è arrivato questo uomo, questo signore, come l’ha definito lei, che ha detto di mettersi in piedi, lei cosa ha fatto?

Interprete (teste VIE): Perché nel modo in cui le ho formulato la domanda mi dice: “Non mi ha detto di alzarmi. Mi ha preso e mi ha attaccato contro il muro e sono rimasta così”.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, ricorda per quanto tempo è rimasta in piedi al muro?

Interprete (teste VIE): Probabilmente sono rimasta lì più o meno fino ad un’ora prima che ci trasferiamo in prigione ed è solo alla fine che abbiamo tutti potuto sederci. Forse non mi son fatta capire bene: sono rimasta in piedi contro il muro fino ad un’ora prima di essere trasferita…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì, volevo chiederle: lei ha parlato di alcuni interrogatori, poi le farò delle domande su questi interrogatori, come li definisce lei. Questa posizione in piedi l’ha tenuta dopo tutti gli interrogatori, tra l’uno e l’altro? Riesce ad essere più precisa?

Interprete (teste VIE): No, non riesco a dare precisioni oggi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha detto che tutti ad un certo punto hanno potuto sedersi. Ricorda se questo è avvenuto solo alla fine o, come ha detto, anche durante la permanenza nella cella, ricorda altri momenti in cui tutti hanno potuto stare seduti?

Interprete (teste VIE): Non ho nessun ricordo di momenti in cui abbiamo potuto riposarci, non significa che non ci siano stati perché non me lo ricordo sinceramente, ma sinceramente mi ricordo di più della difficoltà di dover sempre rimanere in piedi. È più chiara l’idea che dovevo rimanere in piedi piuttosto che potevamo riposarci, ma non è neanche sicura che non c’è stato un momento in cui… Ho comunque l’impressione che…

Avv. … : C'è opposizione Presidente, però, continua a fare valutazioni. “Ho l’impressione che…”, “Ho la sensazione che…”.

P.M. - Dott. Miniati: No, è chiaro che lo dice come per dire: “Mi pare di ricordare…”

PRESIDENTE: Questa non mi pare una valutazione. Stava spiegando…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Può dire al Tribunale di tutto il tempo trascorso, quanto è stata in piedi e quanto è stata seduta, se riesce a dirlo?

Interprete (teste VIE): No, non posso dare una nozione di tempo, non è possibile oggi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, dovrebbe dire che…

Interprete (teste VIE): Comunque, perdono, per finire la risposta…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì?

Interprete (teste VIE): Diceva che le sembrava che fosse… quando nell’ultimo tempo si son seduti le sembrava fosse il primo momento in cui loro abbiano potuto riposarsi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se è stata condotta fuori dalla cella alcune volte oppure no?

Interprete (teste VIE): Più di una volta.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, dovrebbe allora dire quando è stata condotta e dove è stata condotta.

Interprete (teste VIE): Mi hanno fatto uscire da questa cella per diversi interrogatori, ma lo stesso ufficio che si trovava dall’arrivo dell’ingresso nella Caserma la prima o la seconda stanza, non mi ricordo esattamente.

PRESIDENTE: Sulla destra mi pare che avesse detto.

Interprete (teste VIE): Sulla destra, sì. Dall’ingresso a destra, prima o seconda stanza. Però gli interrogatori sono stati tutti nella stessa stanza.

PRESIDENTE: Lei ha detto che non ricorda se il primo o il secondo?

Interprete (teste VIE): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando era stata sentita, il 19 febbraio 2002, aveva detto: “Il primo sulla sinistra”.

Interprete (teste VIE): E’ esatto, è probabile che abbia detto questo ma adesso noto che ci sono due stanze, due uffici, che non avevo visto.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Come non aveva visto, scusi, in che senso?  Può essere più precisa?

Interprete (teste VIE): E’ oggi che scopro che entrando a Bolzaneto sulla destra c’erano due porte.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ma è stata condotta nella prima stanza sulla destra o nella seconda?

Interprete (teste VIE): Effettivamente è un’impressione e non sapevo se potevo dirla, ma nella mia impressione è nella prima stanza destra che son stata portata.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Può descrivere il luogo, come lo ricorda, dove è stata condotta?

Interprete (teste VIE): Molto sommario, una scrivania centrale e qualche sedia. Tutti gli elementi che fanno sì che sembri un ufficio e non… lo confondano né con un’infermeria né con una cella, nel senso una scrivania e delle sedia.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ma ha detto una scrivania e delle sedia, una sola scrivania ricorda?

Interprete (teste VIE): Potevano essercene di più ma non mi ricordo precisamente.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda le persone che c’erano all’interno, ce le può descrivere se se ne ricorda qualcuna?

Interprete (teste VIE): C’erano diverse persone ma ne posso descrivere solo due. Il primo uomo che sembrava avere più autorità degli altri, vestito in borghese, più piccolo di me e un po’ tarchiato, con pochi capelli ed occhi blu.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha detto “Un po’ più piccolo di me”, cosa intende per più piccolo?

Interprete (teste VIE): Di statura.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei quanto è alta?

Interprete (teste VIE): Un metro e 68.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi lo ricorda più basso di lei?

Interprete (teste VIE): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, ha detto che le sembrava avesse autorità. Cosa ha sentito, cosa ha visto per…?

Interprete (teste VIE): Dava ordini e veniva… e li obbedivano.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha detto che ne ricordava anche un altro? Ha parlato di due persone che poteva descrivere.

Interprete (teste VIE): Mi ricordo di un uomo, tipo mediterraneo, con capelli scuri e la pelle scura.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E questo dove stava rispetto alla persona che ci ha descritto prima, quello un po’ robusto, con pochi capelli ed occhi blu?

Interprete (teste VIE): Si trovava dietro la scrivania. Mi sembra fosse entrato dopo, ma non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, e quel signore un po’ robusto, con pochi capelli, dov’era?

Interprete (teste VIE): Allora, mi ricordo di averlo visto in quest’ufficio, dopodiché mi ricordo anche di averlo visto dentro la cella, quando è venuto ad annunciarmi che sarei stata arrestata, che ero in stato di arresto. L’unico ricordo che ho è di vederlo seduto su questa scrivania in un modo molto sciolto, abbastanza…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sciolto e cioè, cosa intende?

Interprete (teste VIE): In un modo informale.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Cos’è accaduto in questa stanza?

Interprete (teste VIE): Mi hanno chiesto il mio stato civile, il nome, eccetera. Dopodiché su questo foglio c’era un paragrafo tutto scritto in italiano con dei vuoti, i quali si dovevano…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quale foglio?

Interprete (teste VIE): Le hanno fatto firmare e compilare un foglio. Non so cosa fosse e non so neanche oggi cosa avrebbe potuto essere questo foglio. Le hanno fatto compilare un foglio…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Le hanno mostrato quindi dei fogli... Quale dei due signori che ci ha descritto?

Interprete (teste VIE): Tutti e due.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Le hanno mostrato dei fogli?

Interprete (teste VIE): Mi hanno dato un gruppo di pagine, qualche foglio, dove prima c’era da compilare la parte civile, nel senso nome e cognome…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Intanto in che lingua le hanno parlato queste  persone e i fogli… come ha fatto capire che c’erano scritte quelle cose, in che lingua erano?

Interprete (teste VIE): Nella globalità non capivo niente di cosa volesse dire questo, ma ero comunque in grado di riconoscere il significato di nome e cognome. Per esempio anche non avendo fatto italiano  c’era scritto: “Si rifiuta…”, e potevo capire cosa voleva dire.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In che lingua le hanno parlato?

Interprete (teste VIE): Penso in italiano.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando era stata sentita, il 19 febbraio 2002, aveva detto che quella persona che ha descritto prima, con pochi capelli e un po’ robusto,  le parlava francese.

Interprete (teste VIE): E’ possibile.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, poi è continuata la conversazione, ricorda… Lei ha compilato, ha detto, nella parte dello stato civile?

Interprete (teste VIE): Aveva risposto, ma le rifaccio la domanda.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì.

Interprete (teste VIE): Avevo ricevuto un minimo di preparazione perché facevo parte di un movimento non violento. In Francia siamo stati un po’ informati di quello che avremmo dovuto fare in caso fossimo stati arrestati per strada o in casa per strada dovessimo compilare o rispondere alle domande, nome e cognome. Ovviamente non mi aspettavo di arrivare fino a Bolzaneto in questa situazione, però qualche nozione l’avevo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Può dire il nome del movimento? Ha parlato di un movimento, può dire il nome?

Interprete (teste VIE): Associazione A.T.T.A.C., movimento non violento. Per quel che riguarda la seconda parte del documento, dopo aver compilato nome e cognome, non lo capiva e c’erano degli spazi vuoti da compilare che non ha potuto compilare. Sapeva che era nel suo diritto avere un traduttore e dunque è quello che ha chiesto.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi ha chiesto un traduttore?

Interprete (teste VIE): Non ho richiesto un’interprete, però almeno una traduzione del testo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, poi cos’è accaduto, dopo la sua richiesta?

Interprete (teste VIE): Mi ricordo che continuavano ad insistere, mi ricordo, della parola “Firma, firma, firma”, mi chiedevano di firmare. Io dicevo: “Non è che non voglio firmare, vorrei un traduzione di quello che devo firmare”. Dunque, mi ricordo che mi è stato chiesto molto violentemente, poi mi hanno riportato in cella molto violentemente e son venuti a riprendermi in cella violentemente e mi hanno chiesto di nuovo di firmare, violentemente. Io non volevo firmare.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Un momento, devo chiederle delle precisazioni. Quando era stata sentita, il 19 febbraio 2002, non aveva parlato di una richiesta di traduzione, ma aveva parlato di una richiesta d’Avvocato, aveva detto: “La nostra associazione ci aveva detto che in circostanze simili non avremmo dovuto dire nulla e chiedere un Avvocato. Quando mi han chiesto cosa facessi nella manifestazione ho chiesto un Avvocato”, non ha parlato di traduzione. Stiamo parlando della prima volta in cui c’è stato questo colloquio in questa stanza.

Interprete (teste VIE): Effettivamente sapevo… cioè ho chiesto un Avvocato ed anche di avere la possibilità di fare una chiamata all’associazione, al movimento, per fargli sapere dove mi trovavo. Voglio precisare di nuovo che non ho chiesto un’interprete, ma un’interpretazione del testo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Chi l’ha condotta nella cella?

Interprete (teste VIE): Chi l’ha ricondotta poi?

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì, chi l’ha riportata nella cella?

Interprete (teste VIE): Uomini, non mi ricordo di una persona in particolare.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Erano in divisa o in borghese?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo assolutamente. C’era veramente una grande mischia di gente in uniforme e di gente in borghese in questo corridoio.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Le chiedo ancora se lei ricorda se le persone che l’hanno portata in cella erano nella stanza mentre si svolgeva questa conversazione con il signore con pochi capelli e un po’ robusto oppure no, sono arrivati dopo?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo. C’erano momenti in cui la porta era aperta, altri in cui era chiusa.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E quando era stata sentita il 19 febbraio 2002 aveva detto sul punto: “Ricordo che ha picchiato la mano sul tavolo, è uscito e ha fatto segno a persone in uniforme di entrare. Questi mi hanno presa e mi hanno portata in cella”.

Interprete (teste VIE): Esattamente.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, lei aveva parlato poi di un’altra occasione in cui era stata portata in questa stanza. Può descrivere, allora, quando…?

Interprete (teste VIE): Più o meno ogni volta…   ogni interrogatorio si assomigliava, nel senso che mi chiedevano di firmare, ma se la prima volta che mi hanno portato in questa stanza mi erano richieste delle cose in modo autoritario le altre volte mi sono state richieste in un modo molto violento e minaccioso. Mi ricordo di un particolare, mi hanno fatto vedere la foto nel mio portafogli dei miei tre figli e mi avevano detto che se non firmavo questi bambini non li avrei rivisti così presto, avrei…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, questa vicenda della foto quand’è avvenuta? Si ricorda se è avvenuta la seconda volta che è stata condotta o altre volte?

Interprete (teste VIE): L’accaduto della foto?

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì.

Interprete (teste VIE): No, non riesco a valutare a che momenti è successa.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda quante volte è andata in questa stanza?

Interprete (teste VIE): No, esattamente no.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Allora, quando era stata sentita, sempre il  19 febbraio 2002, aveva parlato di tre volte in cui era stata in questa stanza.

Interprete (teste VIE): Ecco, questa è la cifra esatta.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, ricorda se comunque in tutte le volte in cui è andata nella stanza c’erano sempre queste persone, queste due persone che ci ha descritto, oppure no?

Interprete (teste VIE): Con precisione mi ricordo di queste due persone di cui vi ho parlato. Effettivamente altre persone sono entrate in questa stanza, ma non…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Le ho fatto una domanda diversa e più precisa, se ricorda se  queste due persone erano presenti sempre, tutte le volte che lei è andata in questa stanza?

Interprete (teste VIE): Non posso esserne certa.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: L'episodio della foto con i figli… chi le ha mostrato la foto dei figli, chi le ha rivolto quella frase che ci ha…? Poi le  chiederò delle precisazioni, ma siccome ha citato questo fatto… Ricorda chi le ha mostrato la foto dei bambini?

Interprete (teste VIE): L’uomo con gli occhi… che non aveva capelli… Non son sicura che sia stato… no, non si ricorda. Non sono sicura e preferisco dire di no.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, intanto ricorda se ha firmato questi fogli oppure no?

Interprete (teste VIE): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Non ha firmato nessun foglio?

Interprete (teste VIE): Sì, ho firmato davanti alla Polizia Penitenziaria.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Prima o dopo queste visite in questa stanza?

Interprete (teste VIE): Dopo, quando mi hanno annunciato che ero in stato di arresto. Ero con un altro tipo di Polizia, che non conoscevo, un’altra divisa, e mi hanno detto che a questo punto, essendo in stato d’arresto, essendo arrestata, non si trattava più di Avvocati, di fare una chiamata. A questo punto ho firmato.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, però io chiedevo: in questa stanza, quando è stata condotta in questa stanza, ha firmato qualcuno dei fogli oppure no?

Interprete (teste VIE): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, nelle occasioni in cui è stata condotta in questa stanza ricorda se ha ricevuto percosse, nelle occasioni in cui è stata condotta in questa stanza, il primo ufficio sulla destra?

Interprete (teste VIE): Nel corridoio, sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Nel corridoio, ma in che momento?

Interprete (teste VIE): Nei momenti di spostamenti nel corridoio, per esempio per andare in bagno.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì, ha ricevuto percosse?

Interprete (teste VIE): Ho ricevuto delle percosse alla nuca, ma non era nel percorso mentre ero statica, era mentre camminavo di mani perse, di mani percorso durante un passaggio, uno spostamento.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Nel corridoio?

Interprete (teste VIE): Sì, nel corridoio. Percosse date  con le mani, tipo schiaffi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In che parti del corpo?

Interprete (teste VIE): Non riesco a ricordarmi precisamente. Mi viene da dire la fronte, la nuca… Avevo delle percosse o comunque dei segni su tutto il corpo, ma non mi ricordo più a che momento o come ho fatto per avere dei segni su tutto il corpo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, quando era stata sentita, il 19 febbraio 2002, con riferimento al corridoio aveva parlato di colpi di manganello sui fianchi.

Interprete (teste VIE): Sì, effettivamente ci davano dei colpi con i manganelli, nelle gambe, mentre passavamo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Aveva parlato anche di sgambetti per far cadere.

Interprete (teste VIE): Esatto.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Queste percosse si sono verificate in occasione di tutti i transiti che ci son stati nel corridoio o solo in alcuni, o solo una volta?

Interprete (teste VIE): Ogni volta che si transitava per il corridoio si ricevevano percosse, ma non tutte le volte ho ricevuto percosse personalmente.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha ricevuto insulti in occasione dei passaggi, oppure no?

Interprete (teste VIE): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda qualche espressione?

Interprete (teste VIE): “Comunista”, “Integrista” ed anche nomi di animale, tipo “porco” o “porci”.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Integrista?

Interprete (teste VIE): Integralista.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: La parola francese qual è, che ha detto la signora?

Interprete (teste VIE): Mi ricordo aver sentito che in Italia gli integralisti si trattavano… mi avevano detto che in Italia gli integralisti si trattano così, nel modo in cui mi trattavano.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: No, però lei deve dire se ricorda qualche espressione che le è stata rivolta oppure no.

Interprete (teste VIE): Al momento  dei fatti mi ricordo che potevo ricordarmi bene degli insulti, delle espressioni, perché mi ricordo che potevo anche elencarle. Adesso mi ricordo che era un insulto perché ricordo del modo nel quale mi erano dette.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Allora, il 19 febbraio 2002 aveva parlato di espressioni: “Comunista rosso”, che le venivano rivolte nel passaggio dal corridoio.

Interprete (teste VIE): Sì, mi ricordo bene di rosso.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Volevo chiederle, intanto, se ricorda degli agenti che erano nel corridoio, che le han dato queste percosse, com’erano vestiti.

Interprete (teste VIE): La stessa divisa della signora bianca di cui parlavo prima.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi di che colore?

Interprete (teste VIE): Grigio-verde, non so.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, io avevo chiesto prima se ricordava di aver ricevuto percosse nella stanza… in quest’ufficio, il primo sulla destra, dove le hanno mostrato questi fogli che lei non ha voluto firmare. Se in quell’ufficio, in occasione delle varie volte in cui ci è stata condotta, ha ricevuto percosse oppure no.

Interprete (teste VIE): Mi sembra di essere stata un po’ scossa.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Scossa cosa vuol dire?

Interprete (teste VIE): Un po’ mossa…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: La parola francese com’è?

Interprete (teste VIE): (inc.), che sarebbe…

PRESIDENTE: Scrollata forse.

Interprete (teste VIE): Scrollata.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando era stata sentita, il 19 febbraio 2002, in riferimento ai passaggi in questa stanza e precisamente quando parlava della seconda volta in cui c’è stata, aveva detto: “Alla richiesta di firmare ho rifiutato perché non capivo cosa c’era scritto nella parte stampata in italiano. Un agente che era dietro di me mi ha colpito, con la mano aperta, sulla nuca, dicendomi di firmare”, che è diverso da quello che ci ha detto oggi.

Interprete (teste VIE): Sì, esattamente.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se ha pianto in occasione dei passaggi in questa stanza?

Interprete (teste VIE): Probabilmente… non penso di aver pianto,    però probabilmente sì… Non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando era stata sentita, il 19 febbraio 2002, dopo aver parlato di questo colpo con la mano aperta sulla nuca, dice: “Ho cominciato a piangere chiedendo cosa stesse succedendo”.

Interprete (teste VIE): Se ho detto questo è esattamente quello che è successo. Mi ricordo molto bene dell’interrogatorio e mi ricordo anche degli sforzi che fatto per ricordarmi del minimo dettaglio. Oggi ho fatto, praticamente, la politica diversa, ho fatto di tutto per dimenticare.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, lei prima ci ha parlato di un momento in cui in questa stanza le è stata mostrata la foto dei figli. Può descriverci un attimo questo episodio nella maniera più dettagliata che ricorda?

Interprete (teste VIE): No, non posso più oggi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Le chiedo se ricorda se era soltanto lei insieme a questo signore robusto, con gli occhi blu chiari, oppure c’erano altre persone?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei aveva detto, quando era stata sentita, il 19 febbraio 2002, che c’era questa persona con gli occhi chiari ed è rimasta con loro solo un’altra persona in divisa.

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda chi le ha mostrato la foto, però?

Avv.: Presidente, mi scusi, ma ha già risposto a questa domanda almeno altre tre volte e sempre dicendo che gliel’ha mostrato… che non l’ha ricordato, comunque mi pare che la domanda sia stata già posta più volte.

Avv.: E’ un modo di introdurre nell’udienza il contenuto dei verbali.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ma che lo faccia in aiuto alla memoria è previsto, non sto facendo… poi sarà il Presidente che valuterà se…

PRESIDENTE: La domanda è ammissibile. Traduca pure la domanda del Pubblico Ministero.

Interprete (teste VIE): Avendo un po’ cancellato quest’episodio dalla mia mente, oggi ho tante impressioni, sensazioni. L'unica cosa che posso accertare è che me ne ricordavo con molta precisione nel momento dei fatti dell’interrogatorio, dunque…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Con riferimento a questo io avevo fatto la domanda se ricordava la presenza di altre persone ed avevo poi proceduto alla contestazione. In riferimento poi a questo procedo alle contestazioni, sempre in aiuto alla memoria. In riferimento alle dichiarazioni del 19  febbraio 2002 dice: “Allora mi hanno mostrato la foto dei miei figli dal passaporto”, quindi queste due persone.

Interprete (teste VIE): Senza tanto precisare, vuole dire, perché…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: No…

Interprete (teste VIE): Oggi posso parlare della sensazione, dell’impressione se volete.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: No, solo del ricordo. Se ha ricordo, se non ricorda… In allora aveva dichiarato così, con riferimento alle due persone presenti: “Mi hanno mostrato la foto dei miei figli”.

Interprete (teste VIE): Era così.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda cosa fu detto quando fu mostrata la foto?

Interprete (teste VIE): Mi hanno detto che andrò in prigione se non firmavo e che sarebbe passato tanto tempo prima che potessi rivedere… c’è un’espressione in Francia che dice: “N’est pas pret”, nel senso che non sei ancora pronta a poter vedere i tuoi figli.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Che espressione hanno usato? Intanto in che lingua si sono rivolti a lei per dirle questa cosa?

Interprete (teste VIE): Non me lo ricordo, ma quello che posso dire è che se me l’avessero detto in italiano non avrei capito o allora hanno fatto sforzi per farsi capire.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda poi la situazione della cella, quando è stata ricondotta in cella?

Interprete (teste VIE): Mi ricordo di una cella piena. C’erano tante persone con la faccia rivolta contro il muro… il viso rivolto contro il muro. C’erano tante persone ferite che urlavano.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Nella cella?

Interprete (teste VIE): All’interno della cella c’era un perpetuo conflitto con una persona che riceveva percosse continuamente e di un’altra che urlava e piangeva continuamente.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Questo in cella?

Interprete (teste VIE): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Cosa ha detto, un conflitto?

Interprete (teste VIE): Ho un ricordo di questa persona che riceveva più colpi, percosse, dagli altri e in particolare un poliziotto che entrava e lo picchiava o allora direttamente attraverso le barre della cella.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E che tipo di percosse, quel che ricorda di aver visto?

Interprete (teste VIE): Percosse, non mi ricordo più se usavano il manganello, gli stivali, i pugni o il casco. Percosse, non saprei precisare.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Un casco?

Interprete (teste VIE): Un elmetto.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, volevo chiederle, intanto, mentre ricorda tutte queste persone in piedi, lei in che posizione stava?

Interprete (teste VIE): Probabilmente ero seduta perché mi ricordo di aver visto, osservato a lungo questa persona nell’angolo… l’altra persona tedesca che piangeva, un tedesco che piangeva. Mi ricordo di averlo osservato a lungo e quindi ne deduco che fossi stata seduta.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Un tedesco che piangeva?

Interprete (teste VIE): Penso fosse tedesco.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ma quindi… perché prima lei aveva parlato di una ragazza tedesca che piangeva. Questa era un’ulteriore persone che ricorda piangere?

Interprete (teste VIE): Sì, si tratta di un altro giovane ragazzo, un tedesco che piangeva.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Come fa a sapere che era tedesco?

Interprete (teste VIE): Non so, probabilmente abbiamo parlato all’epoca.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ma era la stessa persona che veniva particolarmente percossa, come ha descritto  prima, o un’altra persona presente in cella?

Interprete (teste VIE): Un’altra persona.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda altre persone, che ha avuto modo poi di sapere anche chi fossero, presenti in cella, oppure no?

Interprete (teste VIE): Adesso non saprei dire. Mi sa che durante qualche interrogatorio mi abbiano fatto vedere foto di queste due persone, sia la giovane ragazza tedesca che l’uomo tedesco che piangeva.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ma ha ricordo di qualche d’uno che ha poi anche rivisto successivamente, che ricorda presente in cella?

Interprete (teste VIE): Nella vita o durante gli eventi?

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Perché ha rivisto successivamente… se li ha rivisti successivamente precisi in che occasione li ha rivisti, ma che ricorda presenti a Bolzaneto.

Interprete (teste VIE): Mi ricordo queste persone in questa… solo in questa cella, però tra queste persone in questa cella una ragazza è stata portata in prigione insieme a me, dunque l’ho rivista dopo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Chi è questa persona?

Interprete (teste VIE): Mi ricordo il suo nome, Teresa, americana.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E la ricorda presente in cella con lei?

Interprete (teste VIE): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Cosa ricorda di questa ragazza?

Interprete (teste VIE): Mi ricordo che era coperta dalla testa ai piedi di ferite e piaghe che sanguinavano. Molto ma molto ferita.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: L’ha visto lei questo, ha avuto modo di vederlo lei o gliel’ha riferito…?

Interprete (teste VIE): Nella continuità della notte, quando siamo state portate in una prigione in qualche città del nord dell’Italia, non saprei dire quale, siamo state ad un certo punto diverse donne nella stessa cella. A questo punto abbiam potuto guardarci i nostri corpi. Mi ricordo che Teresa non poteva poggiarsi la schiena contro il muro, dunque ho voluto guardare cosa aveva e ho visto le sue ferite.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Le ha detto qualcosa Teresa in proposito?

Interprete (teste VIE): Certo che li avevano fatti i Poliziotti ma senza (inc.).

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Aveva avuto modo di vedere altre cose personalmente di Teresa, anche quando sono state in carcere?

Interprete (teste VIE): Di cui Teresa avrebbe parlato alla signora?

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Se aveva avuto modo di notare altre cose riguardo a Teresa, quando l’aveva vista.

Interprete (teste VIE): Probabilmente, non mi ricordo più.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando era stata sentita dal Pubblico Ministero, procedo a contestazione, aveva detto: “Ricordo che a Teresa avevano tagliato una parte di capelli ed io avevo visto il buco”.

Interprete (teste VIE): Non ho capito la domanda.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Che a Teresa  le avevano tagliato i capelli e lei aveva visto il buco sul capo.

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Non ricorda nulla quindi di questo fatto, neanche adesso, niente?

Interprete (teste VIE): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Prima aveva parlato di… parlando degli insulti aveva riferito dell’espressione “porci”. Può essere più precisa, dove l’ha sentita questa espressione?

Interprete (teste VIE): Allora, non ho ricevuto insulti se non dentro il corridoio al momento del passaggio o attraverso le barre della cella. Questi insulti non erano particolarmente rivolti a me, ma a tutte le persone come me, che passavano, che transitavano dentro questo corridoio, insieme a percosse e colpi di manganello nelle gambe. Per quel che riguarda l’espressione “porci” sicuramente l’ho detto perché mi ricordavo di questa espressione, ma non saprei dire se è stata rivolta a me o in quale posto precisamente, probabilmente nel corridoio.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Durante la permanenza a Bolzaneto ha chiesto di essere accompagnata in bagno, oppure no?

Interprete (teste VIE): Sì e ho chiesto anche una pastiglia per il mal di testa, per il dolore di testa.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi è stata accompagnata oppure no?

Interprete (teste VIE): Gli ho chiesto se è stata accompagnata al bagno e mi ha detto “Sempre”. Ho detto: “Sempre?” – mi fa: “Ogni volta che qualcuno chiedeva di andare in bagno  era accompagnato”.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei è stata accompagnata una sola volta o più volte?

Interprete (teste VIE): Mi ricordo solo di una volta.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: La situazione nel corridoio, quando è stata accompagnata in bagno, come la ricorda?

Interprete (teste VIE): La situazione nel corridoio è rimasta tale e quale l’ho raccontata, durante tutta la permanenza a Bolzaneto. Non c’è mai stata una calma dentro il corridoio, un momento di quiete o di tranquillità. Mi ricordo che prima di andare nei bagni i miei compagni di cella mi davano dei consigli su come comportarmi nella toilette per non ricevere percosse, per esempio lavarsi le mani perché qualche d’uno era stato picchiato perché non si era lavato le mani.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Come perché non si era lavato le mani? Cioè questo chi gliel’ha detto?

Interprete (teste VIE): I compagni di cella. A lei sono stati dati dei consigli su come comportarsi nei bagni per ricevere  meno percosse possibili.

Avv. Chiedo scusa Presidente, possiamo precisare chi gliel’ha detto, perché sennò non vale nulla questo come…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Gliel’ho chiesto ma…

Interprete (teste VIE): perdono, sono io che non ho…

Avv.: Non contestavo  la sua domanda, Dottoressa, però dicevo che se non precisiamo…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Va bene, possiamo precisare. Lei le chieda se ricorda chi le ha dato questi consigli.

Interprete (teste VIE): No, non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Non si ricorda?

Interprete (teste VIE): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In bagno lei ha potuto espletare i suoi bisogni tranquillamente, con la porta chiusa, oppure no?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo, non mi ricordo di quest’episodio della toilette e neanche della donna che mi accompagnava. Penso fosse stata una donna ma non ne sono sicura.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando lei ha chiesto di essere accompagnata in bagno è stata accompagnata subito o ha dovuto attendere?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo neanche.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se altre persone nella sua cella hanno chiesto di essere accompagnate in bagno, oppure no?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se con riferimento al bagno, per quel che ricorda, che ha visto e ha sentito nella sua cella, ci sono stati dei problemi, oppure no?

Interprete (teste VIE): Non ricordo della persona, appunto, che mi aveva detto di lavarmi le mani, però so che questa persona aveva ricevuto percosse nella toilette. Quello che succedeva è che potevamo sentire qualunque grida o urli, perché non c’era insonorizzazione da nessuna parte, dunque ogni volta che qualcuno andava nella toilette si poteva sentire urlare; questo sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei ricorda di aver sentito urlare?

Interprete (teste VIE): Sì, per tutto il periodo della mia permanenza a Bolzaneto ho sentito urlare. Ho sentito persone chiamare padre e madre e supplicare di smettere di picchiare.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando era stata sentita, il 19 febbraio 2002, con riferimento al bagno, aveva parlato di ragazzi che hanno fatto la pipì nelle loro celle. Ricorda quest’episodio?

Interprete (teste VIE): Effettivamente è tutta deduzione, perché all’interno delle celle c’erano delle materie viscose… delle materie un po’ liquide, ha detto anche un po’ spesse… una mischia di vomito, di sangue e odore di urina; dunque era una deduzione che…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Questo in che parte della cella l’ha visto?

Interprete (teste VIE): Non ho un ricordo ben preciso, in che parte della cella, ma nella cella mi ricordo queste materie liquide e comunque nel corridoio anche.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha detto macchie di sangue. Perché dice di sangue?

Interprete (teste VIE): Perché tantissimi giovani presenti a Bolzaneto erano coperti di sangue, soprattutto il viso, ancora sgocciolante, il sangue che continuava a colare, a scorrere.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se qualche d’uno nella sua cella ha avuto qualche malore, durante la sua permanenza, qualche malore in generale?

Interprete (teste VIE): Mi ricordo dello stato fisico della persona tedesca di cui ho parlato prima, era molto critico.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei aveva parlato di tracce di vomito. Ha visto qualcuno vomitare oppure no?

Interprete (teste VIE): Mi ricordo di tante persone che vomitavano, soprattutto al momento dell’arrivo, penso fosse stata anche colpa dei gas utilizzati. Più che altro mi ricordo di una persona sdraiata per terra, più o meno nel corridoio, all’ingresso, a sinistra, davanti alla stanza chiamata Digos, sulla sinistra, che era sdraiata con il suo vomito tutto intorno, intorno al collo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Questo nell’ingresso?

Interprete (teste VIE): Direi un angolo all’ingresso del corridoio, sulla sinistra.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Può dire qualcosa di questa persona, è in grado di dire qualcosa?

Interprete (teste VIE): Non si poteva riconoscere, era piena di pieghe, ferite alla testa e sembrava inconscia, aver perso conoscenza.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Con riferimento alla cella, invece, ricorda se qualcuno ha vomitato oppure no, la cella dov’era lei?

Interprete (teste VIE): Non precisamente.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Con riferimento a questa circostanza procedo a contestazione rispetto alle dichiarazioni rese il 19 febbraio 2002 al Pubblico Ministero e alle dichiarazioni che aveva già reso in sede d’udienza di convalida, davanti al G.I.P., il 23 luglio, aveva parlato di una ragazza che aveva vomitato, la cui testa era stata spinta nel vomito, in cella.

Interprete (teste VIE): Probabilmente.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lo ricorda oppure no?

Interprete (teste VIE): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Allora, c’è stato un momento durante la permanenza a Bolzaneto in cui ha avuto una visita medica?

Interprete (teste VIE): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, può descrivere? Intanto se ricorda se è avvenuto dopo i passaggi in quel primo ufficio sulla destra oppure prima e se descrive quel che ricorda?

Interprete (teste VIE): Questa visita è successa… ha avuto luogo dopo i passaggi negli uffici, dopo  aver incontrato la Polizia Penitenziaria e quando mi sono ritrovata in stato d’arresto.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando dice che ha incontrato la Polizia Penitenziaria fa riferimento a quella circostanza che ci ha detto prima, l’unico caso in cui ha firmato il foglio perchè le han detto che era ormai in stato di arresto? Fa riferimento a questa circostanza che ha dichiarato prima?

Interprete (teste VIE): Parlo di Polizia Penitenziaria perché il signor tarchiato, sguarnito, con gli occhi blu, me l’ha proprio detto lui che non firmando comunque sarei stata rimessa nelle mani della Polizia Penitenziaria, dunque mi è stata presentata così.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, però ricorda in che luogo è andata per firmare questo… quando ha firmato questi fogli, anche guardando la piantina, se riesce ad indicarlo?

Interprete (teste VIE): Direi…Probabilmente nella stanza chiamata “matricola”, quella che si trova di fronte alla stanza chiamata “infermeria”. Allora, questo è nell’ipotesi che non mi sono sbagliata e che fosse stato nella prima cella. Nell’ipotesi che fosse stata nella seconda cella, dunque sulla mappa… quella che corrisponde alla cella numero 2 “attesa…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì?

Interprete (teste VIE): Allora  a questo punto la sala in cui mi hanno fatto firmare questi documenti non sarebbe più “matricola”, ma la stanza chiamata “ufficio Polizia Penitenziaria e per…”, eccetera, eccetera.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sul lato opposto comunque?

Interprete (teste VIE): Di fronte, come una stanza di… praticamente di fronte.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì, può descrivere la situazione che ricorda all’interno di quest’ufficio, quante persone c’erano e cos’è accaduto?

Interprete (teste VIE): C’erano diversi tavoli con una sorta di piccolo corridoio sulla sinistra dove mi hanno fatto passare quando sono entrata. MI sono ritrovata davanti ad una scrivania, c’era un uomo ed una giovane donna bionda che parlava un po’ francese.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Com’erano vestiti?

Interprete (teste VIE): In divisa, ma non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando era stata sentita, il 19 febbraio 2002, ricordava che indossavano la divisa nella foto D-2.

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, vuol dire cos’è accaduto, cosa le hanno chiesto e cosa le hanno mostrato?

Interprete (teste VIE): In questa stanza mi hanno fatto firmare diversi documenti, mi hanno detto che da quel momento in poi ero in stato di arresto e che sarei stata trasferita in prigione. Dopodiché sono stata accompagnata in infermeria…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ma lei ha firmato subito oppure no?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo. Ho dimenticato di dire  che le avevano richiesto di nuovo di firmare… di compilare dei documenti, nome e cognome, eccetera…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, in che modo si rivolgevano a lei?

Interprete (teste VIE): Una giovane donna bionda traduceva, penso.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, lei ha firmato subito?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei aveva detto, quando era stata sentita, il 19 febbraio 2002: “Ho rifiutato di nuovo, chiedendomi di nuovo di firmare un modulo ho rifiutato di nuovo”.

Interprete (teste VIE): E’ possibile. Ricordo che a questo punto degli eventi non sapevo ancora nulla del perché ero stata fermata, cosa mi stava per capitare, non sapevo assolutamente cosa facevo in questo posto. E’ molto probabile che a questo punto abbia ancora richiesto delle spiegazioni.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei ha dichiarato sul punto: “Quando ho rifiutato un Poliziotto ha mollato molto forte, ho firmato senza fare la mia firma ma facendo uno scarabocchio”.

Interprete (teste VIE): E’ possibile.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste assistita sia il documento dipartimento amministrazione penitenziaria, vertice G8, che qui porta 00859 come numero, che la scheda della direzione casa circondariale.

PRESIDENTE: Sì, i documenti corrispondono a quelli acquisiti.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Deve chiederle se si ricorda di averli visti, se li ricorda questi documenti.

PRESIDENTE: Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E se in qualche d’uno di quelli c’è la sua firma.

La teste ne prende visione.

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo assolutamente di questi documenti. Riconosco la mia scrittura e non vedo la mia firma, ma riconosco il mio nome scritto dalla mia mano.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Può dire su quale dei due fogli o in quali parti riconosce la sua scrittura? Se può farlo vedere al Presidente?

PRESIDENTE: Si dà atto che la teste riconosce il proprio nome scritto di suo pugno soltanto sulla scheda segnaletica riportante le fotografie e le impronte digitali.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Se vuole descrivere la visita medica?

Interprete (teste VIE): C’erano diverse persone, uomini e donne, hanno appoggiato una coperta per terra e mi è stato chiesto di spogliarmi integralmente.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Allora, com’erano vestiti? Se c’erano uomini e donne, com’erano vestiti?

Interprete (teste VIE): Certe persone portavano la camicetta, altre vestite di borghese ed altre in divisa.

PRESIDENTE: Ecco, se può essere più precisa, come intende per…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Camicetta, infatti.

PRESIDENTE: Camice oppure camicia? Ecco, se può essere più precisa?

Interprete (teste VIE): Intendiamo la camicia del medico.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi il camice?

Interprete (teste VIE): Il camice.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Di che colore?

Interprete (teste VIE): Non so più.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In allora aveva detto bianco, il 19 febbraio 2002.

Interprete (teste VIE): E’ l’impressione che ho oggi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda come si è svolta la visita?

Interprete (teste VIE): Dunque, hanno messo questa coperta per terra,  mi hanno chiesto di spogliarmi integralmente. Ho chiesto intorno a me chi c’era in questa stanza e perché dovevo… cioè volevo sapere con chi avevo a che fare, con chi avevo a fare in questa stanza, chi c’era.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ma non vedeva chi c’era lei? Come mai ha fatto questa domanda?

Interprete (teste VIE): Prima di spogliarmi volevo sapere chi erano queste persone presenti in questa stanza.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Si sono qualificate poi queste persone?

Interprete (teste VIE): Sì, volevo sapere se fossero dei veri medici o…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì, ma dico: si sono qualificate, qualche d’uno ha detto se era il Dottore? Si sono qualificate queste persone?

Interprete (teste VIE): Uno di loro ha urlato qualcosa. La giovane ragazza bionda ha detto: “Qua ci sono solo i Dottori, spogliati”.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: La giovane ragazza bionda chi è?

Interprete (teste VIE): E’ la giovane donna bionda in questione, probabilmente della Polizia Penitenziaria, probabilmente quella che traduceva i testi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì, poi come si è svolta? Sì, è la stessa che aveva detto che l’aveva accompagnata nella cella, ho capito bene? Aveva detto bionda… è la stessa che l’aveva accompagnata in cella all’inizio?

Interprete (teste VIE): Un’altra donna con due divise diverse.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E questa che divisa aveva?

Interprete (teste VIE): Non sono sicura.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Poi come si è svolta la visita?

Interprete (teste VIE): Ero terrificata. Mi sono spogliata integralmente e mi hanno chiesto di accovacciarmi tre volte, di adottare certe posizioni e dopo mi è stato chiesto di rivestirmi. A questo punto, dopo aver fatto i movimenti col corpo nudo, mi è stato detto che potevo rimettermi la mutanda.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Poi?

Interprete (teste VIE): Dopo sono stata auscultata come una normale visita medicale, verificando la pressione, facendomi delle domande sul mio stato fisico…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E’ stata messa sul lettino, per quel che ricorda, oppure no?

Interprete (teste VIE): Sì, in un certo divano medico.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: La persona che l’ha auscultata, che le ha misurato la pressione era uomo o donna?

Interprete (teste VIE): Era una donna, penso. Mi ricordo si sperare che coprisse i miei segni sul corpo per riuscire ad ottenere la medicazione che avevo chiesto per il mal di testa.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei ricorda se le son state fatte domande con riferimento alla sua pressione?

Interprete (teste VIE): Sì. Avevo una forte pressione, dunque mi è stato chiesto se avevo qualche antieccitante, però non mi ricordo più quali.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Risulta riportato sul diario clinico, infatti pressione 180-90. Lei aveva parlato di domande su sue precedenti malattie, anche. Ricorda se aveva riferito qualche cosa, se le era stato chiesto se aveva subito interventi particolari in passato oppure no?

Interprete (teste VIE): Sì, effettivamente ho ricevuto richieste che assomigliano a queste domande, però non mi ricordo più precisamente.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se aveva riferito di suoi interventi chirurgici?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo esattamente cosa ho potuto dire con precisione a questa Dottoressa. Mi ricordo di aver messo tutto il mio potere possibile in opera per riuscire ad ottenere questa pastiglia perché soffrivo tanto, dunque avrò parlato di tutto, probabilmente anche di operazioni, per riuscire ad ottenere questa pastiglia, ma non sono stata ascoltata.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In che lingua parlava con la Dottoressa?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo assolutamente.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei ricorda di aver detto di stare male, di avere dolori?

Interprete (teste VIE): Sì, sì, sì. Ho sofferto tantissimo e ho anche sprecato tante energie per poter sempre riuscire a beccare qualcuno che potesse darmi questa…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Che dolori aveva?

Interprete (teste VIE): Un dolore simile a quello che ho vissuto quando ho avuto la frattura delle cervicali.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando ha avuto questa frattura… cioè in passato l’ha avuta?

Interprete (teste VIE): In un vecchio incidente, che è stato rilanciato… dovuto… che è stato… praticamente… io ho fatto un’altra…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Risvegliato?

Interprete (teste VIE): Sì, risvegliato.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In quel senso?

Interprete (teste VIE): In questo momento che… considerato come un trauma.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: La domanda a cui si riferiva prima  faceva riferimento appunto al fatto che nel diario clinico era riportato: “Riferisce pregresso intervento chirurgico alla colonna cervicale”. Ecco, dopo la visita medica dove è stata condotta?

Interprete (teste VIE): Mi dice subito di nuovo in cella, però c’è un episodio, un momento, un attimo nel quale sono stata portata fuori dall’edificio, in un altro edificio, per fare delle foto, ma non riesco a collocare questo momento durante la permanenza.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Posso chiederle se ricorda, in riferimento ai passaggi nel primo ufficio sulla destra, se è avvenuta prima o dopo quest’uscita per le foto?

Interprete (teste VIE): Direi dopo, dopo il passaggio negli edifici per le foto, è capitato dopo…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Dopo le visite nel…

Interprete (teste VIE): Sì. Quello che mi fa dire che il passaggio in un altro edificio fosse stato dopo gli interrogatori è che proprio ho un ricordo ben preciso di uno degli agenti che ha completamente cambiato comportamento e mi ricordo di essere stata molto sorpresa di questo cambio di comportamento. A questo punto mi fa pensare che è passato anche tanto tempo prima che io sia stata trasportata in quest’altro edificio.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Durante la sua permanenza a Bolzaneto ha ricevuto cibo o acqua?

Interprete (teste VIE): Assolutamente no. Appunto, giustamente, la persona di cui parlavo, che improvvisamente ha cambiato comportamento, mi ha portata a lavarmi le mani, mi ha permesso di toccare l’acqua e a questo punto avrei potuto bere.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha bevuto in quell’occasione, quindi?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando è stata accompagnata poi per la traduzione in carcere ricorda se era ancora giorno o era già buio e come è stata accompagnata?

Interprete (teste VIE): Era già notte. Siamo stati portati in un veicolo tipo furgone, nel quale c’erano delle celle, probabilmente due, nelle quali siamo stati lì ad aspettare, all’interno del parcheggio, un bel po’ di tempo, tanto tempo, prima che il furgone… Il trattamento ricevuto all’interno del furgone, per quel che riguarda percosse con manganelli o urla o insulti, era lo stesso dei corridoio, il trattamento ricevuto era lo stesso di quello ricevuto nei corridoi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Volevo chiederle se è stata accompagnata da sola o insieme ad altre persone, nel transito per arrivare al furgone?

Interprete (teste VIE): Tutti i prigionieri della mia cella sono stati portati via nello stesso tempo. Loro non so… due giovani ragazzi penso erano nella cella dietro di noi ed io sono stata legata insieme a Teresa.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Chiedo di poter mostrare delle foto di persone arrestate.

PRESIDENTE: Si autorizza.

La teste ne prende visione. 

Interprete (teste VIE): Riconosco.

PRESIDENTE: Sa chi è?

Interprete (teste VIE): Adriana, direi, magari.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ma ricorda  qualcosa, la collega a qualche episodio, a qualche momento?

Interprete (teste VIE): Se effettivamente Adriana è lei che era in prigione ad Alessandria, insieme a me.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: La ricorda in carcere, quindi, questa ragazza?

Interprete (teste VIE): …

P.M. - Dott.ssa Petruziello: La ricorda in carcere?

Interprete (teste VIE): Se effettivamente è Adriana mi ricordo bene di averla vista in una cella prima di essere trasferita in prigione, dopo di averla vista ad Alessandria.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Va bene, si tratta di (inc.) Arianna.

Interprete (teste VIE): Questa è Chiara, era con me nella cella ad Alessandria.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda qualcosa  di questa ragazza?

Interprete (teste VIE): Era molto ferita, è stata liberata lunedì alle 14:00 con obbligo di presentarsi nel Commissariato di Genova alle ore 20:00 e ci son stati dei problemi perché la Polizia Penitenziaria non voleva lasciarla andare.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In Bolzaneto la ricorda?

Interprete (teste VIE): No, mi ricordo di lei in prigione e mi ricordo di lei ferita.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Si tratta di Germano Chiara.

Interprete (teste VIE): (Talin). È stata anche lei in prigione ad Alessandria, insieme a me.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Aveva avuto modo di parlare con lei poi, in prigione?

Interprete (teste VIE): Non ho nessun ricordo della sua storia.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Si tratta di (inc.) (Telin).

Interprete (teste VIE): Ester, molto ferita anche, molto ma molto ferita.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Aveva avuto modo di parlare con lei?

Interprete (teste VIE): Sì, ma ora non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Non ricorda cosa ha riferito. Si tratta di Percivati Ester.
Interprete (teste VIE): Mi ricordo di lei, sì, ma non del suo nome.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Dove la ricorda, a cosa la  collega questa immagine?

Interprete (teste VIE): Mi ricordo che era in cella insieme a me e che era studente a Milano. No, non posso dire... è solo un’impressione.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Si tratta di Franceschin Diana.

Interprete (teste VIE): Non la riconosco. Assomiglia un pochettino alla giovane tedesca che era nella cella insieme a me, però magari i capelli non erano così… non sono sicura per questa foto.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Si tratta di (Naiz Revan).

Interprete (teste VIE): Questa è Teresa.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Questa quindi è la persona con cui era ammanettata?

Interprete (teste VIE): Questa persona l’ho vista a Bolzaneto, l’ho vista nel furgone, ma non era  con me ad Alessandria, non so dov’è andata.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Si tratta di Magama Teresa Saida.

Interprete (teste VIE): Non riconosco.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: (inc.) Angelo.

Interprete (teste VIE): No, no.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: (inc.) Massimiliano.

Interprete (teste VIE): Questo è (Albon). Era col movimento… faceva parte dell’associazione… Il movimento “A.T.T.A.C.” insieme a me.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: L'ha visto a Bolzaneto oppure no?

Interprete (teste VIE): No, a Parigi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Neanche in carcere quindi?

Interprete (teste VIE): No, non mi ricordo. Non lo conoscevo all’epoca.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Si tratta di (Lavan Albon). Nessun’altra domanda. Chiedo di essere autorizzata  a produrre il diario clinico, se non è presente nel fascicolo.

PRESIDENTE: Può chiedere una precisazione? Prima aveva parlato di una ragazza che… ad Alessandria le aveva fatto vedere gli ematomi alla schiena. Qual era?

Interprete (teste VIE): Teresa.

PRESIDENTE: Ah Teresa?


Interprete (teste VIE): Sì, e anche Chiara.

PRESIDENTE: Però poco fa, quando ha riconosciuto la Magana Teresa, ha detto che non sapeva dov’era andata, se era andata in un altro istituto.

Interprete (teste VIE): Praticamente c’è stato un periodo nel quale prima di essere stata trasferita da Alessandria in prigione si son ritrovati in un’altra prigione, in una città del nord Italia che non saprebbe dire quale. In questo momento di transito, prigione transitoria, c’erano queste ragazze che erano state portate da Bolzaneto, che non erano poi le stesse con le quali mi son ritrovata in prigione ad Alessandria.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Volevo ancora fare un’ultima domanda…

Interprete (teste VIE): Comunque ha riconosciuto l’ultima foto.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quale ultima foto?

Interprete (teste VIE): Penso sia il giovane tedesco di cui vi parlavo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quello che ha descritto, che prendeva particolarmente botte dalle sbarre…

Interprete (teste VIE): Lui è la persona che piangeva, urlava e che sembrava in uno stato critico, ma non l’ho visto ricevere percosse.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Urlava in che lingua? Ha detto urlava?

Interprete (teste VIE): Gemeva.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Si tratta di Callaioli Giacomo.

PRESIDENTE: Ancora una precisazione riguardo, appunto, alle ferite di questa Teresa. Quindi quando gliele ha fatte vedere, in che momento? Perché lei dice che poi sono state in quella cella, chiamiamola così, di transito nella prigione, in una città che non ricorda quale e poi ognuno è stato trasferito in un istituto diverso. Ecco, in che momento le avrebbe fatto vedere queste ferite alla schiena?

Interprete (teste VIE): La prima volta che ho visto le sue ferite era nel furgone, quando mi sono resa conto che non poteva poggiarsi. Dopodiché in questa prima fermata di trasferimento eravamo tutti insieme e ci siamo tutte auscultate, l’una con le altre.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Le volevo chiedere se quando era… nell’occasione in cui era stata ascoltata dal Pubblico Ministero aveva visionato delle fotografie e aveva riconosciuto qualche d’uno con riferimento all’episodio del primo ufficio sulla destra.

Interprete (teste VIE): Non ho capito la domanda.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Se quando era stata sentita dal Pubblico Ministero aveva visionato delle foto e aveva riconosciuto qualche foto, con riferimento ai fatti che sono accaduti nella stanza, quella del passaporto, la foto del passaporto?

Interprete (teste VIE): Mi sembra di sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda in riferimento a quale persona aveva riconosciuto?

Interprete (teste VIE): Penso che all’epoca avevo riconosciuto le persone che ho riconosciuto anche oggi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ma aveva riconosciuto una sola persona o più persone?

Interprete (teste VIE): All’epoca avevo…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Non i prigionieri. Degli agenti, se aveva visionato in Procura delle foto riguardanti gli agenti di servizio presso la Caserma di Bolzaneto nei giorni del G8 e se aveva riconosciuto qualche foto con riferimento ai fatti accaduti  nel primo ufficio sulla destra. Non i prigionieri, agenti.

Interprete (teste VIE): Sì, all’epoca sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E chi aveva riconosciuto, ricorda?

Interprete (teste VIE): Ho riconosciuto la signora bionda dell’ingresso, il signore anche… quello della stanza, con pochi capelli ed occhi azzurri, penso di averlo riconosciuto anche… e non mi ricordo…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ed altre persone presenti in quella stanza le aveva riconosciute sulle foto?

Interprete (teste VIE): Mi sembra di sì, aver riconosciuto altri agenti.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Con riferimento a quella stanza ricorda se ha riconosciuto quello che lei aveva definito mediterraneo?

Avv. SCOPESI: Questa è una domanda suggestiva, presidente, chiedo scusa. A questo punto, dopo quello che ha dichiarato, porre la domanda in questi  termini è assolutamente suggestivo e mi oppongo alla domanda.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Procedo alla contestazione allora così sarò ancora più direttamente suggestiva.

Avv. GARBANIATI: Facciamola rispondere, però.

PRESIDENTE: No, ci si è opposti alla domanda.

Avv. GARBANIATI: O riformuliamo la domanda o se facciamo la contestazione…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sentiamo la decisione del Presidente.

PRESIDENTE: In effetti la teste così l’aveva definito e la domanda mira ad accertare quale fosse questa persona, ecco, quindi non mi pare che sia… Mi pare sia ammissibile.

Interprete (teste VIE): Davo dei gradi di riconoscimenti all’epoca, o riconoscevo di sicuro o allora non ero del tutto sicura perché confrontando le foto, che magari non sono quelle che magari assomigliavano alla realtà all’epoca…, però mi sembra proprio di avere effettivamente all’epoca riconosciuto questa persona mediterranea, ma probabilmente con un grado di probabilità.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda il numero della foto che aveva riconosciuto?

Avv.: No Presidente, chiedo scusa, è una solita vecchia questione, è un’opposizione e la volevo fare… Io mi rendo conto e chiedo scusa al Pubblico Ministero, ma è un’opposizione formale, quindi non è solo maleducazione. Si tratta semplicemente… qui vi è da dire quella che è la questione, Presidente. Noi contestiamo e ci opponiamo a questo tipo di domanda  per un motivo molto semplice: si rifà al numero della foto e nuovamente si cerca di rendere irripetibile un atto che è ripetibile, vale a dire che la massima che i Pubblici Ministeri citano ripetutamente, dicendo che si può contestare quella che è la descrizione o comunque  l’operato e l’affermazione del teste in sede di ricognizione fotografica, va bene ma se prima viene ripetuto l’atto in sé. È la stessa cosa che viene fatta con le divise. Il teste deve avere un album fotografico e se riconosce la foto allora a questo punto nulla quaestio, ma se non riconosce la foto gli si può fare la contestazione di quello che era avvenuto all’epoca, perché sennò è una domanda estremamente suggestiva. Perché se dico che forse l’ha riconosciuto, gli si fa vedere una foto… Presidente, non credo che sia quello il giusto modus operandi, perché la ricognizione fotografica è un atto ripetibile e in questo modo diventa di fatto un atto irripetibile e viene incastonato all’interno dell’istruttoria dibattimentale. Quindi mi permetto di ripetere, di reiterare quella che è l’opposizione e quindi mi oppongo alla domanda del Pubblico Ministero.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Noi ci riportiamo soltanto alle ordinanze del Tribunale.

PRESIDENTE: Il Tribunale ammette quanto richiesto dal Pubblico Ministero, riportandosi alle precedenti ordinanze già emesse sul punto.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì, allora al Pubblico Ministero dice: “Sono certa che la foto numero 16 ritrae la persona che mi ha interrogato più volte in Bolzaneto - e per la correttezza dice – anche se dalla foto mi sembra più giovane”. Chiedo che venga mostrata alla teste la foto numero 16.

La teste ne prende visione.

Interprete (teste VIE): La numero 16 me la ricordo molto bene.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Era questa la foto che aveva riconosciuto e con riferimento a chi?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo assolutamente. Mi ricordo molto bene di questo signore, quello che corrisponde alla foto 16.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E chi è, dove la ricorda e dove l’ha visto?

Interprete (teste VIE): E’ il signore tarchiato, senza capelli, che m’interrogava nella stanza dove c’era la scrivania. Per quel che riguarda le due altre foto non ne sono…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: No, no, solo la 16 noi abbiamo chiesto.

Interprete (teste VIE): Ok.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Si tratta di… la foto numero 16 corrisponde all’assistente Quatra Maurizio della Polizia di Stato.

PRESIDENTE: Quatra Maurizio.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Nessun’altra domanda e chiedo di produrre il diario clinico.

PRESIDENTE: Il Pubblico Ministero produce il diario clinico relativo alla teste redatto a Bolzaneto.
AVV. LERICI 
Avv. LERICI: Volevo chiederle, brevemente, quali sono state le conseguenze sulla sua salute, che ha subito a seguito dei fatti che ha appena raccontato.

Interprete (teste VIE): (inc.) per un anno di seguito.

Avv. LERICI: Può essere un pochino più precisa?

Interprete (teste VIE): Ho prima fatto una cura psicologica trattandosi di dimenticare le immagini ossessive che… E’ stato un lavoro di  riuscire ad accettare ed ammettere quello che avevo visto e a che punto l’uomo poteva andare così oltre nel comportamento. Per quel che riguarda i fatti del corridoio io non pensavo che esistesse… che si potessero fare delle cose così. Seconda parte del trattamento, il trauma che è stato in quello che riguarda i bambini che per 4 giorni non sapevano dove si trovava. Sapevano che fosse stata arrestata e non sapevano neanche se era viva o morta. L'hanno saputo andando a comprare il pane, vedendo una locandina di giornale nell’edicola con la foto della madre.

Avv. LERICI: Quando è tornata in Francia, signora, è stata sottoposta ad una visita medica?

Interprete (teste VIE): Immediatamente, sì.

Avv. LERICI: Posso far vedere un certificato medico che è già in atti…

PRESIDENTE: A proposito del certificato Avvocato, è illeggibile quello che è in atti. Se lei ce l’ha un po’ più leggibile…

Avv. LERICI: Sì, ne ho due copie...

PRESIDENTE: Diamo atto che l’Avvocato Lerici sostituisce la copia del certificato medico già allegato alla querela in quanto illeggibile con una copia, dello stesso certificato, più chiara.

Avv. LERICI: Se il Presidente mi autorizza a mostrarlo alla testimone per vedere se lo riconosce.

PRESIDENTE: SI autorizza quanto richiesto dalla Parte Civile.

La teste ne prende visione. 

Interprete (teste VIE): Sì, è il certificato che è stato fatto al mio ritorno in Francia.

Avv. LERICI: Ecco, se vuole leggere che cosa riporta dal punto di vista dell’esame oggettivo e poi dire se ricorda di aver avuto effettivamente quanto riscontrato dal medico.

PRESIDENTE: Avvocato, dobbiamo farlo prima tradurre. Magari può chiedere, ecco, se la teste ricorda quali conseguenze fisiche ha avuto, ecco, senza che dia lettura del certificato, che poi faremo tradurre dall’interprete.

Avv. LERICI: A me quello che interessa è appunto che fosse tradotto dall’interprete, ecco.

PRESIDENTE: Comunque non può chiedere alla teste che cosa ha certificato il medico, ecco. Le può chieder quali conseguenze ha subito, che cosa…

Avv. LERICI: Sì, come ritiene lei. Se vuole chiedo all’interprete di tradurlo, che probabilmente visto quello che c’interessa è la cosa più semplice, se è possibile

PRESIDENTE: Ma preferiamo farlo tradurre con una traduzione scritta in modo che rimanga agli atti, quindi daremo poi un termine all’interprete perché ce lo traduca.  Magari, appunto, se vuol riformulare alla domanda, nel senso di chiedere alla signora quali conseguenze ha subito nel proprio…

Avv. LERICI: Ecco, signora, lei ha avuto anche poi dei disturbi nel sonno o dei disturbi nei rapporti interpersonali?

Interprete (teste VIE): Ho avuto problemi per camminare e respirare a lungo tempo, dovuto agli ematomi ed ecchimosi che erano… le conseguenze dirette di quello che avevo vissuto, dei colpi. Ho anche subito un certo bloccaggio perché non riuscivo neanche più a spogliarmi davanti al medico per farli vedere le mie ferite. Le facevo vedere a poco a poco e questo bloccaggio è durato per un po’. È molto complesso e difficile da spiegare  adesso, però ha modificato completamente la sua vita nel senso che dopodiché ha dovuto divorziare e cambiare vita.

Avv. LERICI: Ecco, le avevo chiesto, signora, anche se aveva avuto dei disturbi del sonno poi per un certo periodo.

Interprete (teste VIE): Sì, abbastanza a lungo. È stato molto difficile condividere quest’esperienza con l’entourage, con gli amici, famiglia. Ha dovuto completamente cambiare, come dice lei, configurazione della sua vita, perché le immagini delle cose che ha visto, considerandole dure, è difficile che qualcuno del quotidiano le abbia vissute ed è stato difficile di vivere a fianco a persone che non sapevano cosa aveva potuto vedere. A questo punto ha dovuto un po’ cambiare le frequentazioni, per poter essere capita, per poter dialogare.

Avv. LERICI: Ecco, all’inizio avevo posto la domanda dei disturbi del sonno e subito all’inizio aveva detto: “Anche qualche cosa…”, aveva risposto…

Interprete (teste VIE): Sì, a lungo disturbi di sonno. È stato anche molto, molto disturbata dal rumore, che per lei sembrava insopportabile, dovuto al rumore fatto con proposito all’interno della Caserma di Bolzaneto, per spaventare, come colpi di manganello contro le sbarre o ancora rumore di animali.

Avv. LERICI: Grazie. Durante la sua permanenza a Bolzaneto, signora, ha potuto mangiare qualche cosa?

Interprete (teste VIE): No, assolutamente niente.

Avv. LERICI: Può spiegare che cosa significa la parola “A.T.T.A.C.”?

Interprete (teste VIE): Associazione per la tassazione e la transazione e l’aiuto ai cittadini. È una università popolare che ha fatto una proposta negli anni ‘80 sulla tassa (inc.). E’ una proposta di legge che tassa grande transazione finanziarie, che sarebbe di un… 0,1 per cento. Poter usare questi soldi per (inc.) verso altre cause, come i paesi in via di sviluppo.

Avv. LERICI: Grazie, sarei a posto.

PRESIDENTE: Può chiedere, signora, se prima di arrivare a Bolzaneto aveva già ricevuto percosse e se aveva delle ferite, dei lividi prima di arrivare?

Interprete (teste VIE): Mi dice che non capisce la domanda, dunque la rifaccio.

PRESIDENTE: Cioè se prima di arrivare a Bolzaneto aveva già subito percosse da qualche parte e se aveva dei segni, dei lividi, delle ferite, a seguito di queste eventuali percosse.

Interprete (teste VIE): Avevo ricevuto già percosse alla testa da parte di un agente che voleva farmi entrare dentro una macchina e colpi di… con il manganello, di manganello.
AVV. SCOPESI 
Avv. SCOPESI: Vi era una persona che parlava un po’ francese nella prima stanza? Vi era una persona che parlava un po’ francese con lei? Questa è la domanda.

Interprete (teste VIE): Nella prima stanza… 

Avv. SCOPESI: Dov’è stata interrogata, nella prima stanza dov’è stata interrogata, se vi era una persona che conosceva… che è vero, parlasse male a quanto ho capito, comunque che parlava un po’ il francese.

Interprete (teste VIE): Non me ne ricordavo ma effettivamente (inc.) la persona con questo viso parlava francese.

Avv. SCOPESI: Ora vorrei far riferimento ad uno scritto della signora, che è stato depositato… un rapporto che ha fatto la signora a casa sua, insomma, e l’ha scritto in francese.  Le chiedo soltanto una frase, se ricorda di aver scritto questa frase, poiché nell’originale diceva: (francese “(inc.)”. Questa sarebbe una cosa scritta da lei, che sarebbe una frase che sarebbe stata detta in francese al momento dell’interrogatorio. Lei ricorda di avere… cioè se l’ha scritta non se la sarà inventata, cioè… questo rispondeva al suo ricordo, questa frase che lei ha scritto, giusto?

Interprete (teste VIE): Oggi non me la ricordo assolutamente, però ho redatto questo testo nella settimana che ha seguito gli eventi e la mia memoria era molto vivace.

Avv. SCOPESI: Perfetto, non ho altre domande.
AVV. SAMBUGARO 
Avv. SAMBUGARO: Un brevissimo chiarimento in  ordine ai tempi, perché a me interessa capire gli orari in cui certe cose sono avvenute. Ecco, nel corso della deposizione la signora ci ha riferito che ad un certo punto è stata collocata all’impiedi, mentre all’inizio si è seduta poi ad un certo punto all’impiedi. Non ha un ricordo dei tempi, nel senso che aveva un orologio la signora in quel momento con lei?

Interprete (teste VIE): Non avevo orologio…

Avv. SAMBUGARO: E un ricordo sui tempi?

Interprete (teste VIE): Me lo ricordo adesso, avevo il ricordo sempre nel mio primo interrogatorio… no, non ho una nozione di tempo.

Avv. SAMBUGARO: Non ricorda se era buio o giorno, se già dormiva o qualcosa che…?

Interprete (teste VIE): Mi chiede per quanto riguarda quali eventi, perché lei ripete il momento nel quale l’hanno fatta alzare.

Avv. SAMBUGARO: Esatto, al momento in cui inizia a stare all’impiedi e rimane in quella posizione per un po’.

Interprete (teste VIE): No, non…

Avv. SAMBUGARO: Allora, per aiutarla, nel verbale reso al Pubblico Ministero sempre in data 19 di febbraio, ricostruisce il suo arrivo, la prima parte in cui la fanno sedere, la seconda parte in cui ritorna ad essere seduta, dopo essere stata nel primo interrogatorio e poi dice: “Era già passato un po’ di tempo ed erano arrivati diversi ragazzi feriti. Uno (inc.)  perché alcuni uscivano dalla cella e non tornavano. Forse erano le 18:00”.

Interprete (teste VIE): …

Avv. SAMBUGARO: Lo ricorda questo pezzo che le ho riferito e che ha riferito all’epoca, quando venne sentita dal Pubblico Ministero? Quindi non li ricorda ma quello che ha detto all’epoca presumo era più vivo come ricordo, si ricorda questo?

Interprete (teste VIE): Non si ricorda neanche di averlo detto al momento dell’interrogatorio…

Avv. SAMBUGARO: Ecco, dopo questo momento… ora, io dico 18:00 perché qui è indicato nel verbale ore 18:00 ed appunto ritorna in cella dopo il primo interrogatorio. Si ricorda quanto tempo è rimasta poi ancora, prima di condursi al secondo interrogatorio, prima di essere condotta al secondo e poi al terzo interrogatorio, quanto tempo passerà?

Interprete (teste VIE): No.

Avv. SAMBUGARO: Si ricorda se è sempre stata nella stessa cella o se ha cambiato cella, nel senso che dopo le 18:00, quando è ancora in questa cella, in questa posizione ordinaria, lei ha usato l’espressione “interrogatorio” nel senso che è stata sentita almeno altre due volte. Si ricorda se dopo la seconda volta è tornata nella stessa cella o se ha cambiato cella?

Interprete (teste VIE): Sempre la stessa cella.

Avv. SAMBUGARO: Le contesto il verbale sempre reso in quella data dove vi è scritto, pagina 862: “Sono rimasta in cella un po’, tremavo e non mi hanno messo nella stessa cella ma mi hanno portata nella prima sulla destra”. Sembra che ci sia uno spostamento di cella o capisco forse male io, ma mi sembra ci sia uno spostamento.

Interprete (teste VIE): La prima a destra?

Avv. SAMBUGARO: Le leggo il pezzo: “Sono rimasta in cella un po’, tremavo e non mi hanno messo nella stessa cella ma mi hanno portata nella prima sulla destra. Ho avuto la sensazione che qualcosa sarebbe cambiata per me”. Quindi come se identificasse il cambio di cella con qualcosa che è un clima diverso rispetto a quello che fino a quel momento vi era stato.

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo. Domanda: non avendo il documento sotto gli occhi non si sta trattando della cella della Polizia Penitenziaria?

Avv. SAMBUGARO: Io non so qual è la cella.  Leggendo questo pezzo di verbale sembra che la signora sia stata collocata dapprima in una cella e poi in un’altra e sembrerebbe che la prima sulla destra, quella che ha indicato come cella, non è stata la sua prima cella ma è stata la sua seconda cella. Quindi forse vi è anche in ordine al suo ricordo iniziale, sulla sua collocazione iniziale, seguendo questo pezzo di verbale, sembrerebbe che arriva a Bolzaneto collocata in una seconda cella, dopo il secondo o il terzo interrogatorio invece è collocata in questa. Questo è quello che io capisco, ora non so se il ricordo della signora…

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo.

Avv. SAMBUGARO: Ma non si ricorda il cambio di cella? Cioè lei ricorda precisamente di essere stata sempre nella stessa cella, la prima che ha indicato e quindi esclude un cambio di cella?

Interprete (teste VIE): No, non lo esclude. Non se lo ricorda.

Avv. SAMBUGARO: Ma non si ricorda se questa… la posizione che ha assunto, nella quale poi è rimasta un po’ di tempo, secondo le sue dichiarazioni, seguendo questo verbale io la colloco con questo cambio di cella. Ora, è chiaro che forse è difficile, visto che non si ricorda la signora il cambio di cella, riuscire a collocare, però temporalmente la sua posizione assunta in quel modo la colloca dopo il secondo interrogatorio, dopo il terzo interrogatorio? Per capire la tempistica sempre.

Interprete (teste VIE): Sto per dire quello che posso dire: sono stata messa in piedi quando i corpi iniziano ad accumularsi nel corridoio, i corpi percossi. Si sono resi conto che io vedevo tutto quello che facevano e a questo momento che lei dice è stato nel culmine dell’effervescenza del corridoio e lì si sono resi conto che osservava, dunque l’hanno fatta mettere…

Avv. SAMBUGARO: Ma lei in cella era da sola o in quanti erano? In quel momento, quando si sono accorti di questa cosa e quindi le han detto: “Mettiti all’impiedi” era in cella da sola, in compagnia di poche persone, di tante persone?

Interprete (teste VIE): Poco numerosi, magari due o tre persone dentro la cella.
AVV. GARBANIATI 
Avv. GARBANIATI: Senta, io vorrei chiederle qualche precisazione in merito alla visita medica, quando lei è stata visitata. Innanzitutto una precisazione, perché quando lei ha fatto riferimento inizialmente alla visita medica poi ha parlato di fogli che le son stati fatti firmare… che le era stato comunicato che doveva andare in prigione, è stato fatto uno scarabocchio. Questo non è avvenuto in infermeria, se ho capito bene?

Interprete (teste VIE): All’esterno dell’infermeria.

Avv. GARBANIATI: Senta, quindi era in infermeria dove c’erano le donne con il camice bianco, di cui parlava?

Interprete (teste VIE): Sì.

Avv. GARBANIATI: Senta, in infermeria ha fatto riferimento alla presenza di uomini ed è stato riferito che… lei ha riferito che le è stato detto che erano tutti medici. Nell’interrogatorio, è giusta la precisione, ha detto che le era stato riferito che erano tutti medici infermieri. Ecco, questi uomini, nel corso… quando lei si è spogliata, che cosa hanno fatto, che comportamento hanno tenuto?

Interprete (teste VIE): Giravo le spalle, non so. Ho sentito che parlavano.

Avv. GARBANIATI: Ecco, perché quando lei è stata sentita, nello stesso interrogatorio, proprio con riferimento a quest’episodio ha detto: “Uno degli uomini si è girato, questo aveva un camice bianco, comunque gli altri non mi osservavano ed erano indifferenti, volevano solo che mi spogliassi velocemente”.

Interprete (teste VIE): Solo un medico sembrava interessarsi, di…

Avv. GARBANIATI: Ha detto, glielo ripeto: “Uno degli uomini si è girato, questo aveva un camice bianco, comunque gli altri non mi osservavano ed erano indifferenti, volevano solo che mi spogliassi velocemente”.

Interprete (teste VIE): E’ possibile.

Avv. GARBANIATI: Senta, ricorda se gli uomini poi erano rimasti all’interno dell’infermeria, nel corso della visita medica?

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo.

Avv. GARBANIATI: Ecco, perché lei, quando è stata sentita nell’interrogatorio, parlando della visita medica, ad un certo punto dice: “Gli uomini erano usciti e ricordo che c’erano due donne”.

Interprete (teste VIE): E’ possibile.

Avv. GARBANIATI: Un’altra domanda: lei ha fatto riferimento al fatto che dopo essersi spogliata l’hanno fatta accomodare su un lettino, lettino da medico. Ricorda dov’era collocato il lettino?

Interprete (teste VIE): Entrando dentro questa stanza a sinistra, subito a sinistra, subito vicino alla coperta che era stata appoggiata per terra per…

Avv. GARBANIATI: Ecco, perché lei ha fatto riferimento, per la precisione, non tanto mi riferivo alla collocazione all’interno della stanza quanto lei ha detto che il lettino era dietro un paravento. Ecco, per la precisione ha detto, appunto: “Mi hanno fatto mettere sul lettino dietro un paravento”; questo è quanto ha dichiarato lei.

Interprete (teste VIE): Sì, mi ricordo sì.

Avv. GARBANIATI: Senta, lei ha fatto riferimento alle domande che le sono state fatte nel corso della visita medica. Ha fatto, se ho ben capito, perché ne ha parlato prima, ha fatto… Lei ha subito un intervento chirurgico? Ha parlato… ha fatto riferimento ad un intervento chirurgico che ha subito?

Interprete (teste VIE): Ne deve parlare o…?

Avv. GARBANIATI: No, volevo solo sapere  se lei ha riferito ai medici, se ricorda che le è stato chiesto, di un intervento chirurgico credo alla colonna cervicale…

Interprete (teste VIE): Non ero nella situazione nella quale potevo comunque parlare tanto di me. All’inizio facevo delle risposte abbastanza violente, però tacevo quando mi dicevano di tacere perché non potevo parlare con tutta la mia volontà. Gli unici momenti nei quali ho potuto parlare o provare  di parlare era per chiedere la pastiglia e per far vedere le mie ferite, gli ematomi.

Avv. GARBANIATI: Lei, quindi, ha fatto vedere gli ematomi al… ricorda di aver fatto vedere gli ematomi al medico?

Interprete (teste VIE): Era impossibile non vederli.

Avv. GARBANIATI: Perché lei quando era stata sentita ha detto: “io dicevo che sentivo male, anche senza indicare precisamente gli ematomi”.

Interprete (teste VIE): Non mi ricordo di aver detto questo.

Avv. GARBANIATI: E’ l’interrogatorio del 19 febbraio, le sto leggendo quello che… la traduzione del suo interrogatorio del 19 febbraio, pagina 863.

Interprete (teste VIE): Ero nuda.

Avv. GARBANIATI: Senta, ma non ho capito, lei ha subito un intervento chirurgico alla…?

Interprete (teste VIE): Sì.

Avv. GARBANIATI: Alla colonna cervicale?

Interprete (teste VIE): Sì, ho un acciaio, un sistema… un apparecchio d’acciaio all’interno della nuca, per mantenere tre cervicali.

Avv. GARBANIATI: Senta, lei poi ha fatto riferimento a quando le hanno misurato la pressione. Ricorda che le abbiano misurato la pressione anche al carcere di Alessandria?

Interprete (teste VIE): Sì.

Avv. GARBANIATI: Ricorda che le dissero qualcosa, su che pressione aveva, ad Alessandria?

Interprete (teste VIE): Mi sembra che mi abbiano parlato, che mi abbiano detto qualcosa e che mi abbiano proposto una pastiglia per dormire e l’ho rifiutata.

Avv. GARBANIATI: Le dissero che…Si ricorda se per caso le dissero che aveva la pressione alta?

Interprete (teste VIE): Sì.

Avv. GARBANIATI: Senta, diceva che nel corso della visita medica era comunque presente una donna che traduceva quello che diceva?

Interprete (teste VIE): Sempre a Bolzaneto?

Avv. GARBANIATI: Sì, chiedo scusa, a Bolzaneto.

Interprete (teste VIE): Sì, una certa signora della Polizia Penitenziaria, bionda con i capelli lunghi.

Avv. GARBANIATI: Senta, il personale infermieristico, il personale medico, come si comportò nei suoi confronti nel corso della visita medica?

Interprete (teste VIE): Indifferenti, professionisti non così interessati ma facendo il loro lavoro, solo il loro lavoro.

Avv. GARBANIATI: Ecco, lei quando era stata sentita, nel corso di un riconoscimento, parlando del personale infermieristico, parlando appunto di una donna che svolgeva questa funzione, dice: “Aveva un comportamento molto professionale e distaccato”.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Non c’è proprio contraddizione.

Interprete (teste VIE): Sì. Intendo dire per professionale nel senso che non ci ha messo nessuna emozione, neanche una domanda di cosa facevo qua o… Non mi ha detto nessun’altra cosa se non le domande di ordine medico.

Avv. GARBANIATI: Senta, un’ultima cosa, ricorda che in qualche posto diverso dall’infermeria le misurarono anche il peso e la statura?

Interprete (teste VIE): Probabilmente nell’altro edificio, nello spazio dove son state prese le mie impronte e le mie foto.

Avv. GARBANIATI: Ecco, un’ultimissima domanda su un tema marginale che però ha una qualche rilevanza sugli strumenti in dotazione presso gli istituti penitenziari. Lei nel corso dello (inc.) al quale faceva riferimento l’Avvocato Scopesi dice che quando è andata nel carcere di Alessandria le diedero una coperta ed un lenzuolo. Ricorda per caso dove prese lei questa coperta e questo lenzuolo?

PRESIDENTE: Avvocato, che rilevanza ha?

Avv. GARBANIATI: Ha una rilevanza… ripeto, in relazione al tipo di oggetti che sono in uso presso gli istituti penitenziari. Se vuole faccio la domanda più diretta.

PRESIDENTE: Però mi pare che la questione delle coperte non sia mai venuta fuori neanche a Bolzaneto, quindi mi sembra che…

Avv. GARBANIATI: No, era sul fatto dove fosse questa coperta. Se vuole posso fare la domanda più diretta: ricorda di aver preso da un sacco della spazzatura la coperta ed il lenzuolo che le diedero ad Alessandria.

Interprete (teste VIE): Se gli son state…

Avv. GARBANIATI: Se le ha prese da un sacco della spazzatura il lenzuolo, la coperta ed anche altri oggetti.

Interprete (teste VIE): Sì, abbiamo ricevuto un sacco della spazzatura contenente una coperta, una forchetta, un piatto…

Avv. GARBANIATI: Va bene, ha risposto. Grazie, non ho altre domande.

AVV. CUCCURUTO 
Avv. CUCCURUTO: Possiamo far visionare alla teste la foto C-5, per favore? Dell’album delle divise.

PRESIDENTE: Si autorizza quanto richiesto dall’Avvocato e allora viene mostrata alla teste la foto C-5…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: L’avevamo già fatta comunque vedere perché avevo fatto la contestazione.

Avv. CUCCURUTO: Se vuole faccio la contestazione. Io facevo la domanda correttamente. Se vuole contesto subito quello che ha detto la teste. Decida il Presidente.

PRESIDENTE: Sì, faccia la domanda.

Avv. CUCCURUTO: Se vuole visionare la foto C-5, per favore?

La teste ne prende visione.

Avv. CUCCURUTO: Se riconosce nella foto una delle divise che ha visto all’interno di Bolzaneto.

Interprete (teste VIE): No, riconosco solo il colore.

Avv. CUCCURUTO: Lei sul punto il 19 febbraio 2002 ha detto: “Ricordo inoltre divise scure con la scritta “Guardia di Finanza” come quella che compare nella foto C-5. Ricordo anche che rimasi stupita avendo compreso che si trattava del corpo che si occupa di reati economici (inc.) a quello francese. Rimasi stupita che si trovasse lì”. Conferma quello che ha detto il 19 febbraio del 2002, che presumo, come lei ha detto oggi per molte volte, era un ricordo più fresco, oppure no?

Interprete (teste VIE): Sì, mi ricordo di aver detto questo.

Avv. CUCCURUTO: Nessun’altra domanda.

PRESIDENTE: Le dica di indicare gli spostamenti sulla piantina, di firmare e che può accomodarsi.

Interprete (teste VIE): Sì.

PRESIDENTE: A questo punto il Tribunale dà incarico all’interprete di tradurre il certificato in lingua francese, datato 24 luglio 2001, prodotto dalla Parte Civile, assegnando termine fino al 27 ottobre. La traduzione scritta dovrà esser depositata in Cancelleria.

L’udienza viene aggiornata alle ore 14:00.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Allora, anche la signora Kutschkau è stata riguardata dai procedimenti della Diaz, quindi ci riportiamo ai due provvedimenti di archiviazioni già resi dal G.I.P., in riferimento ai due procedimenti che riguardavano i fatti della scuola Diaz. Esibiamo il verbale d’interrogatorio, due verbali d’interrogatorio, il primo è interrogatorio di garanzia reso davanti al G.I.P. in data 25 luglio 2001 e poi i verbali d’interrogatorio in rogatoria alla Procura di Berlino, del 22 febbraio 2002, in entrambi i casi la teste ha avuto gli avvisi.

PRESIDENTE: Il Pubblico Ministero esibisce il verbale d’interrogatorio reso dalla teste Kutschkau davanti al G.I.P., in data 25 luglio 2001 e per rogatoria in data 22 febbraio 2002 presso la Procura di Berlino, per far constare che in quelle sedi erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale. 
 DEPOSIZIONE DELLA TESTE ANNA JULIA KUTSCHKAU
Si dà atto che la teste è assistita da un’interprete.

PRESIDENTE: Ecco, le spieghi che viene sentita come teste assistita da un legale e le chieda chi è il suo legale.

Interprete (teste KUTSCHKAU): Riccardo Passeggi.

Avv. PASSEGGI: Presente.

PRESIDENTE: Ecco, le dica che ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione d’impegno stando in piedi.

Interprete (teste KUTSCHKAU): Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.

PRESIDENTE: Le dica di declinare le generalità, data e luogo di nascita.

Interprete (teste KUTSCHKAU): Anna Julia Kutschkau, nata il 23 giugno 1980, a Berlino, residente a Berlino.

PRESIDENTE: Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.
PUBBLICO MINISTERO
P.M. - Dott.ssa Petruziello: Nella giornata di domenica 22 luglio, nella notte tra il sabato e la domenica, è stata condotta alla Caserma di Bolzaneto?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Proveniva dalla scuola Diaz o era stata trasportata in ospedale?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sono stata in ospedale.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, aveva delle ferite?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In quali parti del corpo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Avevo una ferita grave alla bocca, la mia mandibola superiore era fratturata, avevo in totale sette denti che erano stati danneggiati e di cui quattro persi. Avevo diverse contusioni sul corpo, una ferita sulla mano dovuta ad un calcio dato con uno stivale e diverse ferite aperte sul mento e sul viso e una ferita sulla nuca.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Queste lesioni le aveva riportate alla scuola Diaz?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, tutte.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se a parte questo grosso problema alla bocca, di cui ci ha detto, aveva anche delle fasciature, delle bandature, per le altre lesioni?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Nel Galliera mi hanno dato dei punti.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Dove, in che parte?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Credo due punti sulla gengiva e due punti sul labbro.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Volevo chiederle se questi quattro denti che le mancavano erano quelli anteriori, dalla parte del…?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Allora, due erano già completamente persi e due erano… non pericolanti, insomma ballavano.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ma quelli davanti?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, oltre queste suturazioni che ci ha indicato aveva altre fasciature visibili?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Le altre ferite erano visibili, però non erano state cucite.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Con che mezzo è stata trasportata, ricorda?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Era una piccola vettura della Polizia di colore blu e dietro c’era un piccolo sedile blu, di plastica blu.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Era da sola come arrestata oppure c’erano altri?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No, era insieme ad un altro uomo e uno spagnolo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sa come si chiama questo spagnolo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Aveva delle ferite il ragazzo spagnolo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In che parti del corpo, lo ricorda?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non mi ricordo più con precisione.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Aveva dei gessi, se si ricorda?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non mi ricordo con precisione.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: La città della Spagna da cui proveniva, per caso…?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Dovrebbe dire la situazione che ricorda al momento dell’arrivo. Intanto le chiedo se ricorda più o meno a che ora è giunta, se era già giorno o era…?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Era già l’alba, però non so un orario preciso. Siamo scesi dalla macchina e di fronte all’edificio c’era un gruppo abbastanza grande di persone in divise, ridevano e facevano delle battute su di noi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda qualche espressione?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Ho capito soltanto: “Bastardi” e “Black Block”.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha detto che era già chiaro quando… ha detto che era quasi giorno, ho capito bene?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, stava diventando chiaro.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha detto che c’erano questi agenti, ricorda com’era… ha detto che erano in uniforme. Com’era la loro divisa?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Direi più sul chiaro, ma non so…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Erano tutti uguali, avevano la divisa tutti uguale?

Interprete (teste KUTSCHKAU): C’erano uniformi azzurre e uniformi grigie.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, lì all’ingresso ricorda entrando solo alcuni di loro?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non saprei dire con precisione.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, vorrei chiederle: lei com’era vestita, che indumenti indossava?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Avevo gli stessi indumenti che avevo indosso alla Diaz, un paio di calzoni azzurri e una maglietta rosa-fucsia.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, dopo dove è stata condotta?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Mi hanno accompagnata lungo i gradini che erano di fronte all’edificio e poi, subito dopo l’ingresso, sulla sinistra, contro il muro.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Volevo ancora chiederle una precisazione: lei ha riferito che ricorda le espressioni “Black Block” e un’altra espressione ha detto?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Bastardi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Fu fatto qualche riferimento particolare a lei al momento dell’arrivo, all’ingresso, oppure no? Da parte degli agenti che erano presenti, se hanno fatto riferimento a lei o se son state rivolte espressioni direttamente a lei, perché ha usato il plurale, dice: “Ci deridevano con…”

Interprete (teste KUTSCHKAU): Ho visto che mi hanno segnato e che mi prendevano in giro per i denti mancanti.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Come aveva fatto a capire questo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Hanno fatto segno verso la mia bocca, hanno segnato la mia bocca e poi si son messi a ridere.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi con dei gesti, ho capito bene?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Perché prima segnavano la loro bocca e poi me.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ma dicevano qualche espressione al momento che…?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, però non ho capito che cosa.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In che lingua?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Italiano.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, quando è stata condotta a queste… ha detto delle scale c’erano?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E’ stata condotta direttamente all’interno, in questo muro, o ha dovuto attendere un pochettino?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Allora, prima di salir le scale ho avuto un’attesa, ho dovuto attendere un po’, e poi dopo, però, una volta salite le scale, mi hanno condotto immediatamente dentro.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, dove ha dovuto attendere prima delle scale?

Interprete (teste KUTSCHKAU): In questo cortile dove si è fermata la macchina, però mi era difficile vedere di più perché mi spingevano verso il basso la testa.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ed è stata indicata una posizione particolare durante questa attesa oppure ha potuto stare liberamente, come desiderava?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No, fuori dalla Caserma no.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Perché quando era stata sentita a Berlino, il 22 febbraio 2002, con riferimento a quest’attesa prima dell’ingresso, aveva parlato di una… “Dovetti fermarmi con le mani alzate e la faccia rivolta verso il muro”.

Interprete (teste KUTSCHKAU): Era intesa in un momento di attesa che c’è stato poi dentro la Caserma.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ah, quindi ricorda un momento di attesa con la posizione di cui hai detto tu all’interno?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi in che punto particolare, questa posizione?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Subito dopo le scale, i gradini, entrando… nell’atrio sulla sinistra in questo corridoio, diciamo, sul muro di sinistra.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste la piantina del sito.

PRESIDENTE: Si autorizza.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Vuol vedere se ci puoi indicare, allora, il punto in cui è stata fatta attendere?

La teste ne prende visione. 

Interprete (teste KUTSCHKAU): L'attesa era un po’ più in là di quanto… cioè davanti alle scale, però dice che forse era più lontano  di quanto c’è segnato sulla cartina. Un po’ più a centro però un po’ più distanziato dalle scale. E poi ha segnato una croce sull’angolo di sinistra, nell’atrio.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Angolo di sinistra… abbastanza vicino alle scale, ho capito bene?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Proprio all’angolo dell’atrio, contro il muro Digos.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E’ in grado di quantificare più o meno quanto ha atteso qui?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non a lungo, meno di mezzora.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha avuto un controllo in questo punto, una perquisizione, qualcosa?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, sono stata perquisita e mi sono state tolta la bigiotteria, la mia cintura e le altre cose non ce le avevo già più. (inc.).

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In questo punto, quando era in questa posizione?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E’ sempre rimasta in questa posizione mentre ha atteso qui oppure ha potuto poi stare liberamente?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Ah, ha aggiunto anche fazzoletti ed assorbenti che aveva con sé.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Dove le hanno messe queste cose che le han tolto?

Interprete (teste KUTSCHKAU): In un sacchetto di plastica, però hanno messo tutte le cose dentro ed aveva tutta l’apparenza di essere una spazzatura.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ma lei le ha più riviste queste sue cose, le ha poi riavute oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Neanche successivamente, in carcere?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Non le è più stato restituito nulla?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Cintura, niente?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Chiedo l’autorizzazione a mostrare anche il fascicolo delle divise, visto che ha già dato delle indicazioni sulle divise.

PRESIDENTE: E’ autorizzata.

La teste ne prende visione.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Se ne individua alcune somiglianti a quelle due che ci ha indicato come tipo, dall’inizio.

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sono tutte molto simili una con l’altra. Io mi ricordo con certezza che c’erano uniformi azzurre e uniformi grigie, ma non saprei adesso indicare quali di queste uniformi…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda uno di questi due colori, blu e grigio?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Blu e grigio.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi non individua nessuna somiglianza?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Dopo questo controllo che ha avuto con gli effetti personali dov’è stata condotta?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sono stata portata lungo il corridoio, verso il fondo, in una cella. Sarei più  propensa a dire che fosse il lato sinistro, ma non lo so con precisione.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, come è stata condotta?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Con una mano che mi teneva per la nuca e mi teneva anche bassa la testa.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Le braccia in che posizione le aveva?

Interprete (teste KUTSCHKAU): …

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Se se lo ricorda.

Interprete (teste KUTSCHKAU): Di questo passaggio non saprei dire, non mi ricordo come fossero le braccia in questo passaggio.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Le chiedo già adesso, in occasione degli altri spostamenti, quando ha avuto altri transiti nel corridoio, com’era la situazione, come accompagnamento.

Interprete (teste KUTSCHKAU): Mi ricordo di più volte dove mi è stato tenuto almeno un braccio dietro la schiena.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ho capito. Ecco, lei ha parlato di questa cella. Può dirci se la ricorda vuota o con altre persone all’interno, al momento in cui è arrivata?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Direi che c’erano circa trenta persone nella cella, uomini e donne.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, in che posizioni stavano?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Quando sono entrata non mi ricordo, però so che io mi son dovuta mettere con le mani alzate contro il muro come gli altri.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Le è stata data un’indicazione in questo senso oppure ha scelto lei di mettersi…?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, è stato ordinato così.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, volevo chiederle: la persona che l’ha accompagnata era in divisa o in borghese, che l’ha accompagnata in cella?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Credo che fosse la stessa donna che mi aveva anche perquisito, si trattava di una donna infatti ed era in divisa.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Tra i due tipi di divisa che ci ha indicato ci può dire quale indossava?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, lei ha detto che in cella si è messa, in seguito a quest’ordine, in posizione… con le… può descrivere la posizione in cui si è messa?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Dovevamo alzare le mani e metterle contro il muro, con il viso rivolto verso il muro e le gambe leggermente divaricate.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: C’è stato un momento in questa cella in cui lei ha potuto stare seduta o in posizione più comoda?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Mi risulta difficile ricordarmi, perché non sono stata in grado di mantenere questa posizione e per questo un uomo, che era anch’egli nella cella con me, mi ha sostenuta tutto il tempo per riuscire a tenere la posizione. Non mi ricordo se gli altri potessero mettersi in una posizione più comoda, io non riesco a ricordare di me se poi sono potuta mettermi in una…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Non si ricorda?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No. Mi ricordo che c’è stato un periodo però, dato che poi ho cambiato la cella, mi risulta difficile dire se fosse ancora in questa cella o dopo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi periodi in cui è stata seduta?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, quindi ricorda di aver potuto sedersi ma non ricorda se in questa cella o in altra cella dove poi è stata spostata?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, volevo chiederle: lei prima ha parlato di queste ferite, ricorda se sanguinava durante la sua permanenza in cella, oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, hanno sanguinato tutto il tempo che sono stata in Bolzaneto.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se ha chiesto aiuto, se ha chiesto…?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Io personalmente no, ma le persone che erano con me in cella hanno cercato ripetutamente di farlo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, volevo chiederle una precisazione, se si ricorda. Lei ha parlato di questo ragazzo a fianco a lei in cella che ha cercato di darle aiuto e cercava di tenerla sollevata. Sa dirci qualcosa di questa persona, di che nazionalità era?

Interprete (teste KUTSCHKAU): So che è tedesco, originario di Amburgo e si chiama (Torsen).

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha detto che parecchi chiedevano aiuto per lei. Come ha potuto capire questo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Mi ricordo di aver sentito ripetutamente persone che mi dicevano che si stavano prodigando affinché… per poter dire in italiano ai funzionari che erano sulla porta di aiutarmi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei in che lingua parlava con questi altri compagni di cella?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Tedesco ed inglese.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, è stata poi… ha avuto soccorso, è stata…?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Da questa prima cella sono stata portata una volta dal Dottore.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Volevo chiederle: in cella lei si è lamentata per il suo dolore, in generale, per il tempo della sua permanenza?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In che modo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Ho pianto tutto il tempo credo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, può dire quindi quando è stata accompagnata dal Dottore, come si sono svolti i fatti?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Dunque, son sicura in quel caso di essere stata accompagnata con il braccio girato sulla schiena e la testa premuta verso il basso, in un’altra stanza del medesimo edificio.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Può dire se era sullo stesso lato della cella o sul lato opposto?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No, non lo so.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Riesce ad individuarlo sulla… guardando la piantina?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Non ricorda. Ci può dire chi era presente in questo luogo dove l’hanno portata?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sono stata in totale tre volte in questa stanza e una volta c’erano almeno un 5-6 persone, però  la porta rimaneva sempre aperta, per cui entravano ed uscivano persone ed è difficile dire quante persone poi ci fossero effettivamente.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Le chiedo, se si ricorda, se ci può dire se era sempre giorno quando è andata nelle varie occasioni in questa stanza o alcune volte era buio?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non saprei dire, perché la luce nelle celle era sempre la stessa, con le lampade al neon, e non mi ricordo assolutamente se… Però la prima volta è stata diverse ore dopo che ero arrivata, quindi era di giorno.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E può dirci la prima volta come si sono svolti i fatti? Ha detto che c’erano comunque ogni volta 5-6 persone. La prima volta ricorda se ha potuto parlare con un medico oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non si è presentato a noi come Dottore o io non l’ho capito, però per via dell’abbigliamento che aveva era riconoscibile come Dottore.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Che abbigliamento aveva?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non so se fosse verde chiaro o bianco, però una cosa del genere. C’era una barella vicino alla finestra e lì mi sono dovuta sdraiare sulla schiena e quest’uomo, vestito di verde chiaro, bianco, che era presumibilmente il medico, mi ha chiesto cosa fosse successo e non mi ricordo se parlasse inglese o italiano, non mi ricordo. Però ho capito che ha chiesto cosa fosse successo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei come si è espressa col Dottore, lo ricorda?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Credo che… Innanzitutto non sono riuscita a parlare molto, per via della mia ferita alla bocca, però se ho parlato ho parlato inglese. Però soprattutto ci si capiva a gesti.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha detto che il Dottore, questo signore vestito di verde chiaro, le ha chiesto cos’era successo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Come si è svolta poi la conversazione, come è proseguita?

Interprete (teste KUTSCHKAU): A gesti o a parole gli ho fatto capire che era una ferita dovuta ad una manganellata. Lui ha preso un manganello e l’ha avvicinato molto velocemente, fino a… a poca distanza dalla mia bocca. Cioè le ha fatto il gesto così, però fermandosi prima di toccare la bocca.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi l’ha avvicinato velocemente alla sua bocca?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Dove l’ha preso il manganello?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non l’ho visto.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Poi?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Poi si è messo a canticchiare una canzone, tipo: “Manganello… manganello…”, e quelli che erano intorno, che erano soprattutto uomini, si sono messi a ridere.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Com’erano vestiti quelli intorno?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Uno o due avevano questo vestito verde chiaro, bianco, non si ricorda, tipo sanitario. Gli altri erano in divisa.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Che tipo di divisa?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non mi ricordo con precisione.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, questo motivo che ha detto, “Manganello… manganello…”, era in italiano?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lo cantava solo, diciamo, la prima persona o anche gli altri?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, l’ha cantato da solo ma gli altri si sono messi a ridere su questa canzone.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Può descriverci l’altra persona che le ha chiesto cos’era successo, che le ha avvicinato il manganello per…?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Posso dire che non era giovane ed era grasso.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Non era giovane. Può essere più precisa, indicare una fascia d’età?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Più di 40.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha detto poi come… grasso ha detto?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Qualche altro particolare? L'altezza, può dirci qualcosa sull’altezza?

Interprete (teste KUTSCHKAU): …

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Niente?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Io ero sdraiata e non…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: I capelli li ricorda come li aveva?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Niente? Non ricorda nient’altro che questo particolare?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Nient’altro.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Più di quarant’anni e un po’ grasso, nient’altro. Ecco, le sono stati somministrati dei farmaci mentre era…?

Interprete (teste KUTSCHKAU): La prima volta mi è stata fatta un’iniezione, non le so dire se sulla coscia o sul di dietro, insomma in questa regione…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Le fu spiegato di che iniezione si trattava?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No, però ho capito dall’effetto che ha avuto che si doveva trattare di un antidolorifico.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha detto dall’effetto, quindi si è calmato il dolore? Ricorda un sollievo del dolore?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

PRESIDENTE: Scusi, volevamo chiedere una precisazione.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Prego, sì.

PRESIDENTE: Ecco, le può chiedere se questo ritornello, “Manganello… manganello…”, l’ha intonato solo il Dottore o l’ha intonato anche qualcun altro?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Io ho visto, ho sentito che il medico per primo ha intonato questo ritornello.

PRESIDENTE: Poi hanno fatto eco gli altri?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, ridevano molto forte. Non sapei dire se hanno anche cantato il ritornello anche gli altri.

PRESIDENTE: Prego Pubblico Ministero.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Grazie Presidente. Volevo chiederle: lei ricorda se ha fatto delle richieste particolari in sala medica, al Dottore?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Ho cercato di spiegare che avevo bisogno di un aiuto medico per i miei denti e in seguito a ciò mi ha dato un pacchetto con  del ghiaccio dentro.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, lei ha detto che è andata tre volte dal medico, ricordava di essere andata tre volte…

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Volevo chiederle: dopo questo, diciamo… questa che ci ha descritto è stata la prima occasione in cui è andata dal Dottore?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, dopo questo primo contatto con il Dottore dove è stata poi condotta?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non mi ricordo, non son sicura se non sia già stata a quel punto portata in un’altra cella.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, l’altra cella comunque dove la ricorda, diciamo? Anche se non è del tutto sicura che lo spostamento sia avvenuto adesso, ma dove la ricorda l’altra cella?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Nello stesso edificio.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Si ricorda se era sullo stesso lato o sul lato opposto?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Direi più sul lato opposto.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Riesce ad indicare a quel punto del corridoio?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non ha neanche fatto la croce per la prima, perché dice che non si ricorda.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì, aveva detto che non si ricordava, ma più o meno il punto del corridoio?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Allora, la prima volta era più sul fondo del corridoio. Allora, la prima volta è più probabile che fosse la sinistra e la seconda è più probabile che fosse sulla destra.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Per quel che ricorda, dopo che aveva preso il ghiaccio, che era stata la prima volta dal medico, quando è tornata in cella in che posizione si è collocata?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Allora, per quanto riguarda me, almeno me, non avevo l’obbligo di prendere una posizione particolare, ma non so cosa dovessero fare gli altri.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ho capito. Quindi ha potuto stare seduta lei?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se durante la permanenza in cella entravano nella cella degli agenti oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Dunque, nella prima cella, dove eravamo ancora uomini e donne, sono venuti ripetutamente dei funzionari e si trattava sempre di uomini e ci hanno…, che insultavano e cercavano di metterci nella posizione desiderata, delle gambe, dando dei calci.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In che parte del corpo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Ho visto contro le gambe, che davano calci contro le gambe.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, è capitato anche a lei di subire percosse per questo motivo, almeno per il tempo in cui era in piedi?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non potevo stare da sola in piedi all’inizio e una persona in divisa mi ha urlato contro, mi ha detto qualcosa che non ho capito e col piede mi ha dato dei calci. In seguito a ciò (Torsen) mi ha tirato su e mi ha sorretta.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, lei ha parlato prima anche di insulti. Può riferire con precisione, che ricorda di aver sentito?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Soprattutto “Black Block” ed anche “Bastardi”.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, ricorda le persone che entravano in cella, che hanno dato queste percosse e hanno proferito questi insulti, com’erano vestite?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Avevano una divisa blu.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se durante il tempo della sua permanenza nelle celle ha avuto del cibo, dell’acqua, oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Il primo giorno, domenica, non abbiamo ricevuto nulla da mangiare e mi ricordo che nel corso del giorno sono stata la prima ad aver ricevuto un bicchiere di plastica con dell’acqua.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha avuto solo questo bicchiere o poi ha aggiunto altra acqua?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Più tardi ci è stata data anche più acqua.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Solo questo ha avuto da bere?

Interprete (teste KUTSCHKAU): In totale, dopo l’identificazione, ho ricevuto un succo e il giorno che sono stata trasportata a Voghera mi è stata data una banana, però anche la banana non riuscivo a mangiarla.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, come cibo, oltre a questa banana, ha ricevuto qualche cosa anche nella giornata della domenica, oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No, la banana ci è stata data lunedì e domenica non ci è stato dato nulla… non c’era nulla, no non ci è stato dato, ha detto che non c’era nulla.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Non c’era nulla. Ha visto se altri hanno potuto mangiare qualcosa nella cella, oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Poco dopo che io ho ricevuto la banana ho visto che sono stati portati un po’ di panini e subito prima di andare a Voghera c’erano panini a sufficienza per tutti nella mia cella.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, subito prima intende… se si ricorda i giorni, la domenica sono arrivati i panini oppure sempre il lunedì soltanto?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Era tutto il giorno che siamo stati poi portati a Voghera.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi tutti il lunedì?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: La domenica non è stato distribuito cibo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No, non che io mi ricordi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha avuto freddo durante la permanenza nella cella?

Interprete (teste KUTSCHKAU): C’era tutto il tempo molto freddo e soprattutto di notte.  C’era il pavimento di marmo, avevamo tutti vestiti leggeri…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei ha chiesto qualcosa per coprirsi, ha potuto ricevere qualcosa per coprirsi?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Nella notte in cui siamo stati portati a Bolzaneto e siamo dovuti stare contro il muro non c’era nessun tipo di coperta. Nel corso della sera seguente, non saprei dire il tempo preciso, ero già nella seconda cella, abbiamo ricevuto un po’ di coperte, penso che fossero cinque o dieci coperte, cinque o dieci coperte per 30 ragazzi.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Durante la permanenza ha chiesto di essere accompagnata in bagno oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Credo due volte.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E’ stata accompagnata?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Ci è voluta sempre molta attesa, però per due volte sono stata portata in bagno.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, durante l’accompagnamento… cioè in che modo è stata…?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Entrambe le volte sono stata portata da una donna ed entrambe le volte con il braccio girato sulla schiena e la testa abbassata. Entrambe le volte in corridoio c’erano diverse persone in divisa che di nuovo hanno fatto segno su di me, ridendo e dandomi dei calci contro le gambe.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Può precisare… “Ha fatto segno su di me”, cosa intende?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non capiamo la domanda, perché lei ha detto: “Ha fatto segno su di me ridendo”, non capisce cosa deve precisare.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Che tipo di segni? Non ho capito, cioè, cosa…

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, hanno segnato col dito però mi riusciva difficile vedere perché avevo sempre la testa da tenere bassa, quindi vedevo solo le braccia.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In bagno si è svolto tutto normalmente?

Interprete (teste KUTSCHKAU): La prima volta non mi è stato concesso di chiudere la porta e c’erano diversi uomini nella stanza … nel bagno c’erano diversi uomini e non mi è stato permesso di chiudere la porta.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì, dove erano posizionati questi uomini rispetto alla porta del bagno?

Interprete (teste KUTSCHKAU): La toilette era piuttosto piccola e ridevano di me. Era un gabinetto alla turca ed uno mi ha dato una spinta facendomi cadere. La seconda volta sono stata accompagnata da due donne e mi è stato concesso di chiudere la porta.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Con riferimento alla prima volta ha detto di aver ricevuto una spinta?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: All’interno del bagno?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: mentre stava espletando i suoi bisogni?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando era stata sentita, il 22 febbraio del 2002, alla Procura di Berlino, non aveva riferito,  parlando appunto degli accompagnamenti al bagno, di quest’episodio particolare.

Interprete (teste KUTSCHKAU): Nel caso, diversi dettagli la persona  che mi ha interrogato mi ha detto che non erano rilevanti.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ma lei ha ricordo di questa spinta, è sicura di questo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Può dire se le è stata fatta dalla persona che l’aveva accompagnata o da altre persone?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Tutte e due le volte è stata una donna ad accompagnarmi, però a darmi la spinta è stato un uomo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda com’era vestito?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Son quasi sicura che fosse blu.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Blu?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Blu.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se in occasione, appunto, della richiesta di essere accompagnata in bagno ha fatto delle richieste, ulteriori richieste?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, avevo il mio ciclo e ho chiesto, sia la prima che la seconda volta, alla donna che mi accompagnava, se poteva darmi qualcosa.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, che risposta ha avuto?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No, che non c’era. Ho chiesto se potessi avere della carta igienica ed anche questa non ,mi è stata data.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In che lingua ha fatto queste richieste?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Un miscuglio di nuovo di inglese e gesti. Non so se han capito l’inglese o i gesti.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei aveva accennato in precedenza ad uno spostamento di cella. Le chiedo: oltre questi accompagnamenti in bagno che ha riferito e le visite dal medico, ricorda se è stata portata fuori in altre occasioni, fuori dalla cella?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, allora, in tutto sono stata tre volte dal Dottore, due volte in bagno, una volta sono stata portata fuori dall’edificio, in un altro edificio, e lì mi han preso le impronte digitali e han fatto le foto; per quanto mi ricordo è tutto.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: L'accompagnamento per andare in quest’altro edificio, per le impronte e le foto, come è stato, come gli altri descritti o in maniera diversa?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non mi ricordo, in ogni caso era anche in questo caso la testa spinta verso il basso però non mi ricordo le braccia come dovessi tenerle.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In quest’altro edificio ricorda se ha firmato dei fogli, oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Ho dovuto firmare molti documenti. Prima mi sono rifiutata e poi una donna mi ha detto: “Se firmi ti diamo del succo di frutta” e allora ho firmato una o due volte.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Senta, le volevo chiedere alcune precisazioni, ha detto che le han dato molti fogli da firmare, tutti in quest’altro edificio dov’è andata per le impronte e le foto o anche in altri luoghi?

Interprete (teste KUTSCHKAU): In ospedale ho firmato qualcosa.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In Bolzaneto.

Interprete (teste KUTSCHKAU): In Bolzaneto. Non saprei dirle.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi non ricorda se tutti in quest’edificio o anche in altri posti?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se c’è stato qualche foglio che lei ha rifiutato di firmare, comunque?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, i primi fogli in quest’edificio non li ho firmati, i primi documenti che mi sono stati sottoposti in quest’edificio.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quest’edificio è quell’altro o quello delle celle?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Nell’edificio dove è stata fatta l’identificazione.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda di non aver firmato dei fogli lì?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Di aver rifiutato di firmare i primi fogli, ha detto. Però potrebbe essere che mi abbiano mostrato sempre gli stessi due.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, ma lei ricorda… ha detto gli stessi due, ma ricorda due fogli o più fogli?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Allora, due a tempo e mi ricordo che è avvenuto più volte che mi son stati sottoposti dei documenti da firmare, però due alla volta.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ma durante la permanenza o sempre in quell’edificio?

Interprete (teste KUTSCHKAU): In quest’edificio.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se c’erano alcuni documenti con delle foto sue sopra?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Credo di aver firmato un foglio con delle foto mie.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Questi documenti com’erano scritti, in che lingua?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Italiano.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei ha capito il contenuto dei documenti che le venivano sottoposti?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, dopo questo accompagnamento, diciamo, in quest’altro edificio, dov’è stata condotta?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Allora, per prima cosa mi è stato concesso di lavarmi le mani.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Dove?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Credo che fosse all’esterno… no, era all’esterno e poi mi hanno… no, diceva… prima aveva detto che era molto importante perchè erano molto insanguinate, per via della mia bocca.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Le sue mani?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Volevo chiederle una precisazione, che mi ero dimenticata di chiederle: questa persona che le ha detto: “Firma così ti do del succo di frutta” era una donna o un uomo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Una donna.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ed era in quest’altro edificio dove le han preso le impronte o in altro luogo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, credo che sia anche la stessa che mi ha portato lì, però non son sicurissima.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda com’era vestita?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Non ricorda. Ecco, lei… dunque, abbiamo detto appunto che era stata portata tre volte alla visita medica. Le chiedo se si ricorda, se ci può descrivere, quando è stata riportata alla visita, dopo il primo incontro col medico?

Interprete (teste KUTSCHKAU): La seconda  volta ho dovuto spogliarmi e ho dovuto girarmi due volte e quella volta c’erano anche diversi uomini nella stanza, in uniforme.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Mi scusi, ricorda la presenza anche delle stesse persone della prima volta oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Il Dottore… sono relativamente sicura che si trattasse tutte e tre le volte della stessa persona, perché mi sembrava di riconoscerlo, però non son sicura al cento per cento. Per quel che riguarda gli altri…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi la stessa persona è quella vestita di verde chiaro e grasso, non più  di quarant’anni? Quello dell’episodio del manganello, diciamo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì. Negli altri non saprei assolutamente dire.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha detto che c’erano, comunque, altri… Ricorda altri uomini presenti?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, in divisa e la porta era aperta. Fuori, nel corridoio, c’erano anche funzionari in divisa, però era presente almeno anche una donna.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Com’era vestita la donna?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non lo so.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, ha detto che si è dovuta girare due volte?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì. Allora sì, ho dovuto girare due volte su me stessa e il Dottore ha fatto pressione sulle mie ferite.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In che senso, può spiegare?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Avevo diverse ecchimosi sul corpo…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Può dire in che parti?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Due grandi sulla schiena, diverse più piccole sulle spalle, però non mi ricordo esattamente dove fossero perché non mi potevo vedere da dietro.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, le ha ascoltato il cuore, è stato ascoltato il cuore, le è stato sentito l’addome?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No, di questo non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se le furono fatte delle domande su sue eventuali malattie?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Le fu chiesto qualcosa sui denti, sulla bocca?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Ho detto di nuovo che avevo bisogno d’aiuto e mi è stato di nuovo dato un pacchetto col ghiaccio, ma di più no.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se durante le occasioni in cui è stata in sala medica ha chiesto di essere condotta in ospedale, oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Ho detto un sacco di volte “Ospedale…”, perché è una parola che so in italiano.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, col Dottore, in questa seconda volta, in che lingua si è espressa?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Di nuovo in inglese e a gesti. Avevo già imparato la parola antidolorifico, ospedale  e la seconda volta mi è stata fatta anche di nuovo una puntura.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha avuto di nuovo un sollievo dal dolore, per quel che ricorda?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Per due ore, più o meno.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, lei prima aveva parlato del suo ciclo. Ha potuto avere degli assorbenti in quest’occasione, oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No, gli assorbenti che avevo con me mi erano stati tolti, di nuovi non me ne sono stati dati e ho chiesto di averne.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ha potuto averli in quest’occasione?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Posso chiedere poi come ha potuto sistemarsi per il suo ciclo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Niente.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quando poi ha potuto avere gli assorbenti?

Interprete (teste KUTSCHKAU): A Voghera.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, la terza volta… ha detto che è stata tre volte in sala medica. Quando poi è stata condotta?

Interprete (teste KUTSCHKAU): La terza volta mi ero messa a piangere molto forte in cella, per diverso tempo, e le persone nella mia cella hanno cercato di fare in modo che andassi dal Dottore e infatti mi ci hanno portato e di nuovo mi è stato dato un pacchetto di ghiaccio e poi mi ha dato un bicchierino con un liquido trasparente, volevo sapere cosa fosse, di nuovo a gesti, e lui ha risposto e ho capito la parola… ho afferrato la parola “benzodiazepina”.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Benzodiazepina.

Interprete (teste KUTSCHKAU): Benzodiazepina. Ho bevuto e sono stata riportata in cella.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, mi scusi, ma ha dovuto fare degli sciacqui o proprio era da bere?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, era una medicina.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Una medicina da bere.

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Era sempre la stessa persona questa che ci ha descritta, diciamo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Credo di sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Credo… Non è sicura?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non è sicura.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Non è sicura. Di questa terza volta non è…?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Siccome la prima volta non avevo un’immagine molto chiara della situazione, per come mi trovavo, potrebbe anche essere che una persona vestita allo stesso modo e con un fisico simile mi apparisse la stessa persona, nel senso che la prima volta non ho avuto un’immagine nitida di questa persona.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Durante la sua permanenza a Bolzaneto ha potuto dormire nelle celle in cui è stata, oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non era proibito però c’era sempre la luce molto forte, chiara. C’era molto freddo, avevamo fame. Ho sentito molti rumori, come le porte che sbattono e urla. Se ho dormito mi sono appisolata solo brevemente.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: C’è stato qualche momento nella sua presenza a Bolzaneto in cui le sono state spiegate le ragioni del suo arresto?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: C’è stato qualche d’uno, qualche funzionario che le ha chiesto se intendeva avvisare qualche d’uno del fatto che lei era lì oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, c’è stato qualche momento nella sua permanenza a Bolzaneto in cui lei ha chiesto che non venissero avvisati della sua detenzione in Bolzaneto i familiari o il Consolato?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Chiedo l’autorizzazione, Presidente, a mostrare alla teste assistita il documento DAP, Coordinamento ai vertici G8, cui porta mi pare 211/F, e il foglio di immatricolazione.

PRESIDENTE: Sì, i documenti sono identici…sono contrassegnati uno, quello del DAP, col 211/F, cambia la numerazione progressiva… Sì, i documenti corrispondono a quelli già prodotti e si autorizza il Pubblico Ministero a rammostrarli al teste.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Grazie Presidente. Allora, il Presidente ha autorizzato a visionare questi documenti, dovrebbe dire se ricorda di averli visti.

La teste ne prende visione.

Interprete (teste KUTSCHKAU): Allora, vedo che su quello delle foto, dice, c’è la mia firma…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Quindi riconosce la sua firma su quello con le foto?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì. Ma non riconosco il documento, l’altro non lo riconosco.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, questo qui con la foto ricorda dove l’ha visto, dove ha messo la firma, in che luogo se se lo ricorda?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Nella stanza dove sono state fatte le foto, credo, l’identificazione, nell’altro…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Nell’altro edificio?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, l’altro documento lo ricorda?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No, non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ricorda se in occasione delle volte in cui le sono stati mostrati i documenti da firmare è stato compilato qualche cosa davanti a lei, oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Lei ha avuto occasione poi di parlare con qualche appartenente al Consolato, in Bolzaneto o altrove, successivamente, oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): A Bolzaneto no.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E in carcere poi, successivamente, ha avuto occasione di parlare con appartenenti al Consolato?

Interprete (teste KUTSCHKAU): A Voghera... No, io personalmente no, credo di no.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, volevo farle una domanda: se ricorda il momento dell’accompagnamento per la traduzione in carcere, com’è avvenuto?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Siamo stati ammanettati tutti, a due a due, ancora nella cella dove c’erano le 30 donne.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ho capito. Lei ricorda con chi fu ammanettata?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Con Julia Pazque.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E la conosceva già questa ragazza o ha avuto modo di conoscerla poi dopo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): La conoscevo di vista e mi ricordo di ciò soprattutto perché aveva una ferita al polso.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: E poi come sono state condotte?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Siamo state portate in un bus dove dentro c’erano delle piccole celle… come celle o gabbie, ha detto… delle gabbie.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Sì.

Interprete (teste KUTSCHKAU): Lì ci hanno messo a due a due e poi ci hanno portato via.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Volevo chiederle poi: a Voghera, in carcere, ha avuto delle cure per i suoi denti? Ha avuto di nuovo delle visite mediche?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, una volta mi è stata data una pastiglia antidolorifica o aspirina o…e poi nel carcere sono stata portata in un ambulatorio dentistico…

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Nel carcere?

Interprete (teste KUTSCHKAU): …e ha fatto una devitalizzazione di un dente.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: In carcere questo?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Ecco, per quel che lei ricorda, poi dal carcere è stata accompagnata a fare delle cure fuori dal carcere oppure no?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No, ho cercato di spiegare a questo medico che la mia mandibola era rotta e che ero molto preoccupata che potesse avvenire qualcosa di grave. Lui ha detto che non se ne poteva occupare perché era dentista e non mi hanno portato da nessun’altra parte.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Va bene. Volevo chieder l’autorizzazione a mostrare alcune foto di arrestati.

PRESIDENTE: Si autorizza.

La teste ne prende visione. 

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Conosce questa persona?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Si tratta di (Nogheras). Questo ragazzo lo ricorda?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: (inc.).

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: (Backman Britanis).

Interprete (teste KUTSCHKAU): …

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Scala Roberto.

Interprete (teste KUTSCHKAU): Questa è Tanja di Amburgo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Dove la vede, dove la ricorda?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Nella seconda cella o a Voghera, non so più con precisione.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Si tratta di (inc.) Tanja.

Interprete (teste KUTSCHKAU): No, non mi ricordo.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: (inc.).

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Felix (inc.).

Interprete (teste KUTSCHKAU): Questo è Torsen.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: (inc.) (Torsen).

Interprete (teste KUTSCHKAU): Questa è Julia Pazque.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Pazque Julia. Io non ho nessun’altra domanda. Chiedo l’autorizzazione, se non è già nel fascicolo, del diario clinico.

PRESIDENTE: Sì, è già prodotto.

P.M. - Dott.ssa Petruziello: Va bene.
AVV. PASSEGGI 
Avv. PASSEGGI: Ascolti, lei lo ha già più o meno detto al Presidente, però io vorrei ritornarci un attimo sopra. Quando lei va per le foto e le fanno firmare poi dei documenti, lei ha  capito cosa c’era scritto sopra?

Interprete (teste KUTSCHKAU): …

Avv. PASSEGGI: Ha capito qual era il contenuto di questi fogli?

Interprete (teste KUTSCHKAU): No.

Avv. PASSEGGI: Quindi perché ha firmato alla fine, quello che ha firmato naturalmente?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Per via del succo di frutta.

Avv. PASSEGGI: Quante iniezioni di antidolorifico le sono state fatte nella sua permanenza a Bolzaneto?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Io mi ricordo di due iniezioni.

Avv. PASSEGGI: Subito dopo aver subito queste iniezioni qual era l’effetto sulla sua lucidità di percezione, spazio, tempo, eccetera?

Avv. SCODNIK: Però chiedo scusa, su questo c'è opposizione. Ora l’effetto dell’antidolorifico sulla sua lucidità credo che sia un po’ troppo forzato. Se vogliamo chieder che sensazioni ha provato dopo l’iniezione di questo antidolorifico…

Avv. PASSEGGI: Non può testimoniare sulle sensazioni.

Avv. SCODNIK: E allora neanche sugli effetti di un medicinale.

PRESIDENTE: Qual è la rilevanza della domanda?

Avv. PASSEGGI: La rilevanza è ai fini di dare un’eziologia ai possibili sbiadimenti del ricordo, solo questo.

PRESIDENTE: Non ammetto la domanda in quanto irrilevante.

Avv. PASSEGGI: Va bene. Ascolti, lei quanti denti ha perduto a seguito delle lesioni riportate?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Due si sono persi completamente, due sono morti… cioè non so se si dice morti in italiano… e di tre ci sono solo dei monconi, dei resti, son quasi completamente persi.

Avv. PASSEGGI: Un’altra cosa, che lavoro faceva lei all’epoca dei fatti?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Allora ero studentessa.

Avv. PASSEGGI: In cosa?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Storia.

Avv. PASSEGGI: Attualmente cosa fa?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sono storica ed insegno all’Università di Berlino.

Avv. PASSEGGI: Non ho altre domande.

AVV. SCODNIK 
Avv. SCODNIK: Solo due precisazioni.

PRESIDENTE: Prego.

Avv. SCODNIK: Torniamo all’infermeria, alla prima occasione in cui la signora si è presentata in infermeria, l’episodio del manganello per intenderci. Se non ho capito male presenti in infermeria, vestiti con un abito verde chiaro o comunque bianco, un colore di questo tipo, un verde chiaro sbiadito, bianco, c’era questa persona che ha identificato sicuramente oltre ai quarant’anni, grassa, ed una o due altre persone?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, credo di sì ma non ho fatto attenzione a queste altre persone.

Avv. SCODNIK: Le volevo fare un’ultima domanda. Lei ha detto che non si ricorda se lo ha riferito a parole o a gesti come le è stata provocata la lesione ai denti, è corretto?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Con parole e a gesti. A quel punto io conoscevo già la parola “manganello” in italiano, quando mi è successo… cioè della conoscenza della parola “manganello in italiano”.

Avv. SCODNIK: Era a conoscenza della parola “manganello” in italiano in quel momento?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

Avv. SCODNIK: No, perchè io le contesto, allora, che quando è stata sentita in rogatoria, rispetto a questa dinamica dei fatti, ha detto che ha cercato di spiegarlo però non conosceva la parola “manganello”.

Interprete (teste KUTSCHKAU): Dunque, ha specificato che ha riconosciuto la parola “manganello” nel senso che sentendo poi la canzone ha capito…

Avv. SCODNIK: Quindi prima, non…

Interprete (teste KUTSCHKAU): Però non era in grado di utilizzare la parola “manganello”.

Avv. SCODNIK: Però ha anche detto, e torniamo al punto della mia domanda, che a parole e a gesti allora ha spiegato, ha cercato di spiegare l’origine della malattia, è corretto?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì, ho fatto vedere che era un bastone e che aveva picchiato sulla mia bocca.

Avv. SCODNIK: Ecco, ma quindi quando dice gesti intende dire che è animato il colpo che ha subito?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Ho fatto segno sulla mia bocca e ho fatto il gesto del bastone, però non mi ricordo di più perché ero sdraiata e non riuscivo a fare grandi gesti perché ero sdraiata.

Avv. SCODNIK: Nessun’altra domanda.

PRESIDENTE: Ha fatto indicare gli spostamenti sulla piantina?

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

PRESIDENTE: Allora le dica di firmare e che può accomodarsi.

Interprete (teste KUTSCHKAU): Sì.

PRESIDENTE: La signora Ottovay è teste assistita come gli altri.

P.M. - Dott. Miniati: Presidente, quanto a posizione la signorina Ottovay… la sua posizione è stata archiviata come tutte le altre e quindi ci si richiama ai provvedimenti già più volte prodotti. È stata  sentita una sola volta, perchè nel corso delle indagini non è stata sentita, il 25 luglio del 2001 dal G.I.P., ma in quella sede le sono stati dati gli avvertimenti e quindi esibisco verbale 25 luglio 2001 per far constare come siano stati dati gli avvisi.

PRESIDENTE: Il Pubblico Ministero esibisce il verbale d’interrogatorio reso dalla teste Ottovay davanti al G.I.P., in data 25 luglio 2001, per far constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale. 
DEPOSIZIONE DELLA TESTE - OTTOVAY KATHERINE
Si dà atto che la teste è assistita da un’interprete.

PRESIDENTE: Ecco, le spieghi che viene sentita come teste assistita da un legale e le chieda chi è il suo legale.

Interprete (teste OTTOVAY): Signor Migliazzi.

PRESIDENTE: Ecco, le dica che ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione d’impegno stando in piedi.

Interprete (teste OTTOVAY): Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.

PRESIDENTE: Le dica di declinare le generalità, data e luogo di nascita.

Interprete (teste OTTOVAY): Ottovay Katherine, nata il 9 novembre 1978 a Monaco, residente a Berlino.

PRESIDENTE: Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.
PUBBLICO MINISTERO
P.M. - Dott. Miniati: Nella giornata di domenica 22 luglio dell’anno 2001 è stata condotta alla Caserma di Polizia di Stato di Bolzaneto?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Era stata fermata dalla Polizia alla scuola Diaz?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, giusto.

P.M. - Dott. Miniati: E’ stata condotta direttamente dalla scuola a Bolzaneto o c’è stato un passaggio per un ospedale?

Interprete (teste OTTOVAY): No, sono stata portata direttamente dalla scuola Diaz.

P.M. - Dott. Miniati: Aveva delle ferite sul suo corpo?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, avevo un braccio rotto.

P.M. - Dott. Miniati: Quale?

Interprete (teste OTTOVAY): Il gomito sinistro.

P.M. - Dott. Miniati: Aveva ricevuto una qualche medicazione alla scuola Diaz?

Interprete (teste OTTOVAY): No, avevo mostrato la mia ferita ad un Dottore e questo Dottore mi aveva detto: “Più tardi”.

P.M. - Dott. Miniati: Aveva ricevuto altri colpi sul suo corpo?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, su entrambe le braccia, sulla schiena e sul collo.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, quindi che il braccio fosse rotto, che il braccio sinistro fosse rotto lei l’ha appreso in un momento successivo?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, è giusto però l’ho presunto dall’inizio perché il braccio era messo male e… in una posizione non normale, quindi aveva tutta l’area di essere rotto.

P.M. - Dott. Miniati: Quando poi ha avuto questa diagnosi?

Interprete (teste OTTOVAY): Solo nella prigione di Voghera mi sono stati fatti i raggi, era martedì e poi da lì sono stata portata all’ospedale.

P.M. - Dott. Miniati: Il braccio era gonfio quando lei è arrivata a Bolzaneto?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, era gonfio, molto dolorante e decisamente in una posizione… in una posizione chiaramente non normale.

P.M. - Dott. Miniati: Vuole descrivercela questa posizione del braccio?

Interprete (teste OTTOVAY): Era storto.

P.M. - Dott. Miniati: Va bene. Ricorda il veicolo con cui è stata trasportata dalla scuola Diaz alla Caserma?

Interprete (teste OTTOVAY): In una sorta di jeep  ed io sono stata il primissimo gruppo ad essere portato dalla Diaz a Bolzaneto.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, a parte di un gruppo, c’erano altri arrestati insieme a lei, su questo veicolo?

Interprete (teste OTTOVAY): C’era Caterina Zoiner, Pazque Yan  e poi so di un giovane italiano, di cui non conosco il nome, con capelli neri lunghi, magro, e aveva un paio d’occhiali. Forse c’erano degli altri, ma non li ho visti.

P.M. - Dott. Miniati: Quindi ricorda l’italiano con i capelli lunghi, ho capito?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Le altre due persone tedesche che ha citato le conosceva già?

Interprete (teste OTTOVAY): No.

P.M. - Dott. Miniati: Ha fatto il nome di Zoiner e Pazque?

Interprete (teste OTTOVAY): Yan.

P.M. - Dott. Miniati: Yan, ok.  Ecco, più o meno è in grado di dirci a che ora è arrivata alla Caserma?

Interprete (teste OTTOVAY): Presume che fosse più o meno l’una e mezza.

P.M. - Dott. Miniati: Era buio?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, vuole descrivere al Tribunale cos’è accaduto quando il veicolo è entrato nella Caserma?

Interprete (teste OTTOVAY): Siamo arrivati sul cortile, siam dovuti scendere dal mezzo   e sul muro davanti all’ingresso ci siam dovuti mettere contro il muro, con le mani alzate contro il muro, le gambe divaricate e siamo stati lì in questa posizione presumo un 20 minuti. C’erano tanti Poliziotti in tute da combattimento, grigie, che parlavano e ridevano e ci hanno insultato: “Bastardi”. Poi ho sentito come le persone alla mia destra ed alla mia sinistra venivano picchiate, ho sentito i colpi e sospiri di dolore e poi alla mia sinistra ho sentito… dunque, alla mia sinistra c’era il giovane italiano che ho descritto prima e ho sentito che tossiva e rantolava… ma non mi piace rantolare perché mi sa di morto, ma comunque quando c’è quella…

P.M. - Dott. Miniati: Aveva un respiro difficile?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, un respiro difficile. Ho sentito un odore penetrante e ho avvertito anche un bruciore forte sulla tempia e poi ho realizzato che a lui era stato spruzzato del gas in faccia, due o tre volte.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, solo un paio di precisazioni su questa fase. Intanto chiederei già da ora l’autorizzazione a mostrare alla teste la piantina della Caserma, per meglio comprenderci.

PRESIDENTE: E’ autorizzato. Signora, le dica di segnare gli spostamenti.

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, ha parlato di un’attesa contro la parete e la domanda è: era una delle pareti dell’edificio nel quale poi lei è stata condotta?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, credo di sì.

P.M. - Dott. Miniati: Riuscirebbe a ricordare rispetto all’ingresso dov’era questa…?

Interprete (teste OTTOVAY): Non son sicura se a sinistra o a destra, penso a destra.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, in questa posizione abbiamo già detto che è stato fatto mettere l’italiano con i capelli lunghi. Anche Pazque e (Zoiner) sono stati fatti mettere in questa posizione?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, giusto.

Interprete (teste OTTOVAY): L’italiano ha detto che lo aveva lei sulla destra o sulla sua sinistra? L’ha detto ma non mi ricordo.

Interprete (teste OTTOVAY): Sulla sinistra.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, ha parlato di questa posizione obbligata contro il muro. Lei è riuscita ad alzare il braccio, ha potuto tenerlo abbassato?

Interprete (teste OTTOVAY): No, ho dovuto tenerlo alzato e mi faceva molto male.

P.M. - Dott. Miniati: Ha sentito espressioni degli agenti che erano lì e, se sì, erano espressioni in lingua italiana o in un’altra lingua?

Interprete (teste OTTOVAY): Di quello di cui mi ricordo in italiano è: “Bastardi”, poi anche “Black Block”, Manu Chao” o cose del genere.  Dunque, so che hanno cercato di parlare con questo ragazzo italiano e che in seguito alle sue risposte gli hanno dato dei colpi o delle spinte.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, ancora qualche precisazione. Lei è in grado di capire un poco l’italiano oppure nulla?

Interprete (teste OTTOVAY): Molto poco.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, quando dice che ha sentito colpi di altre persone, percosse, ha solo sentito i rumori o ha anche visto i colpi?

Interprete (teste OTTOVAY): No, ho sentito solo i rumori.

P.M. - Dott. Miniati: Un’ultima precisazione: ha detto che il ragazzo italiano è stato spruzzato più volte, ma da che cosa… da quali elementi può dire che questi getti sono stati più di uno?

Interprete (teste OTTOVAY): Dunque, ho detto più volte perché… vabbè, la prima volta non sapevo cosa stesse accadendo e l’ho sentito tossire, ansimare… non so… Poi con l’angolo ho sbirciato e ho potuto vedere la mano di un funzionario davanti al suo viso e questo l’ho visto più di una volta.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, poi che cosa è accaduto?

Interprete (teste OTTOVAY): Sono stata portata con una o due persone dentro e sono stata messa di nuovo contro il muro, sul lato destro.

P.M. - Dott. Miniati: Contro il muro…

Interprete (teste OTTOVAY): Nell’atrio.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, c’era ancora una domanda dell’esterno di cui mi ero dimenticato. Lei ha parlato di un ricordo di uniformi di colore grigio, l’ha detto poco fa. Ecco, lei ricorda solo questo tipo di uniforme o ne ricorda anche altri tipi?

Interprete (teste OTTOVAY): Mi ricordo solo delle grigie ma non saprei dire con certezza che non ve ne fossero di altro tipo.

P.M. - Dott. Miniati: Ho capito.

Interprete (teste OTTOVAY): Mi ero dimenticato prima di continuare a raccontare che prima di essere portati dentro ci hanno fatto girare, poi ci hanno detto di levarci le cinture, le stringhe, che per me era estremamente difficile, e colui  che ci ha chiesto di farlo parlava perfettamente tedesco, direi con accento altoatesino, era molto grande ed aveva la testa rasata.

P.M. - Dott. Miniati: Era in borghese o in uniforme?

Interprete (teste OTTOVAY): In divisa grigia.

P.M. - Dott. Miniati: Bene, poi è stata condotta all’interno.

Interprete (teste OTTOVAY): Sì e lì ho dovuto attendere di nuovo circa 10 minuti.

P.M. - Dott. Miniati: In che posizione?

Interprete (teste OTTOVAY): Con le mani alzate, contro il muro e le gambe divaricate.

P.M. - Dott. Miniati: E poi?

Interprete (teste OTTOVAY): Il maglione che avevo allacciato in vita è stato buttato via e mi hanno tolto anche una catenina d’argento che avevo. Poi la carta… come si chiama… la carta del telefonino…

P.M. - Dott. Miniati: Sì?

Interprete (teste OTTOVAY): …il tutto è stato gettato sul pavimento e non mi è stato dato indietro.

P.M. - Dott. Miniati: Ha detto la carta, nel senso che l’apparecchio le è stato lasciato?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, l’apparecchio sì ma non avevo  più la…

P.M. - Dott. Miniati: Certo, sì. Ha recuperato poi qualcosa dei suoi oggetti quando è stata liberata, oppure no?

Interprete (teste OTTOVAY): No, mai.

P.M. - Dott. Miniati: Poi che cosa è accaduto?

Interprete (teste OTTOVAY): Poi sono stata portata in una cella, sul lato destro, e credo che fosse la quarta o la quinta sul lato destro.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, quindi per arrivare alla cella ha percorso quanto meno una parte del corridoio?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, una parte relativamente lunga.

P.M. - Dott. Miniati: Durante questo tragitto nel corridoio ha potuto camminare in una posizione normale o le era imposta una postura particolare?

Interprete (teste OTTOVAY): La testa veniva premuta verso il basso e le braccia venivano tenute dietro la schiena.

P.M. - Dott. Miniati: Anche il braccio rotto?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì. Ho visto due celle sul lato destro, in una c’erano gli arrestati con le braccia alzate contro il muro e le gambe divaricate e in un’altra erano seduti nel centro della stanza con le mani alzate.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, rimaniamo nel percorso lungo il corridoio. Lei ha ricevuto delle percosse durante questo percorso nel corridoio?

Interprete (teste OTTOVAY): No, in questa andata no.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, ha detto in questa andata. Durante la sua intera permanenza a Bolzaneto ha avuto altri passaggi dal corridoio?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, nei successivi passaggi la postura era identica oppure no?

Interprete (teste OTTOVAY): Sempre la stessa posizione.

P.M. - Dott. Miniati: Lei si lamentava per il male al braccio?

Interprete (teste OTTOVAY): No, avevo paura di lamentarmi.

P.M. - Dott. Miniati: Durante i successivi passaggi è capitato che abbia ricevuto percosse oppure no?

Interprete (teste OTTOVAY): Non sono stata picchiata però hanno cercato di farmi lo sgambetto e sarei quasi caduta.

P.M. - Dott. Miniati: Ha ricevuto insulti lungo il corridoio?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: In che lingua?

Interprete (teste OTTOVAY): Italiano. “Bastardi”, si rideva…

P.M. - Dott. Miniati: Ricorda queste espressioni, sì. Ecco, veniamo alla cella, ha detto che la prima cella dov’è stata condotta era… qual era?

Interprete (teste OTTOVAY): Ha segnato la penultima o l’ultima sul lato destro.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, quando è arrivata in cella la cella era vuota o c’erano già altre persone?

Interprete (teste OTTOVAY): C’erano già altri in cella, sul lato destro, e hanno messo le donne sul lato sinistro e gli uomini sul lato destro.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, ma in che posizioni erano?

Interprete (teste OTTOVAY): In quella descritta prima.

P.M. - Dott. Miniati: E anche lei è stata fatta collocare in questa posizione?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Ma è riuscita a far presente a qualcuno del dolore al braccio, della situazione del suo braccio oppure no?

Interprete (teste OTTOVAY): Non ho avuto il coraggio, c’erano continuamente Poliziotti in cella che c’insultavano e ridevano. Ce n’era uno che faceva tutto il tempo imitazioni di versi di animali.

P.M. - Dott. Miniati: Versi di animali?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Di quali animali?

Interprete (teste OTTOVAY): Di maiali e di cani.

P.M. - Dott. Miniati: Ma era uno dentro la cella?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco…

Interprete (teste OTTOVAY): E almeno una volta mi hanno fatto allargare o divaricare maggiormente le gambe, a calci. Era molto difficile per me tenere la mano contro il muro.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, ha dovuto mantenere questa posizione per tutto il tempo, praticamente lungo il tempo o ad un certo punto è stato possibile assumere una posizione più comoda?

Interprete (teste OTTOVAY): C’era una donna che parlava italiano e che ha cercato di chiedere se potessimo sederci. Mi ricordo che siamo stati in piedi due ore, poi ci hanno lasciato inginocchiare ma anche con le mani contro il muro, poi di nuovo in piedi e poi credo che fossero circa le 5 e mezza quando abbiamo potuto definitivamente sederci.

P.M. - Dott. Miniati: Cinque e mezzo del mattino?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, del mattino.

P.M. - Dott. Miniati: Di domenica?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, era già chiaro. Però solo le donne, gli uomini hanno dovuto stare in piedi più a lungo.

P.M. - Dott. Miniati: Poi anche agli uomini è stato consentito sedersi?

Interprete (teste OTTOVAY): Più tardi sì, ma solo dopo che questa donna ha chiesto.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, questa donna chiedeva in lingua italiana?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: E lei come ha fatto a capire quello che chiedeva?

Interprete (teste OTTOVAY): Si capiva dal contesto.

P.M. - Dott. Miniati: No, chiedo: c’era qualcuno che traduceva, ad esempio, tra loro?

Interprete (teste OTTOVAY): Può essere, ma non mi ricordo.

P.M. - Dott. Miniati: In questo momento nella cella ci sono uomini e donne?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, poi c’è stato un momento in cui c’è stata una divisione o sono stati lasciati sempre insieme?

Interprete (teste OTTOVAY): Domenica verso sera siamo stati divisi.

P.M. - Dott. Miniati: E com’è avvenuta la divisione?

Interprete (teste OTTOVAY): Le donne, io anche, siamo rimaste in cella e gli uomini sono stati portati in una cella di fronte.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, durante la sua permanenza a Bolzaneto è sempre stata in questa cella o ha avuto dei cambiamenti di cella?

Interprete (teste OTTOVAY): Prima di essere trasferita in carcere, la mattina prima sono stata portata in una cella di fronte, sul lato opposto.

P.M. - Dott. Miniati: Quindi lei arriva a Bolzaneto la domenica mattina presto…

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Il passaggio dalla cella di destra a quella di sinistra lo colloca a lunedì mattina?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, lunedì mattina prima di essere portati in carcere.

P.M. - Dott. Miniati: Ma la mattina che c’era già giorno, di lunedì, o era ancora buio?

Interprete (teste OTTOVAY): Credo che fossero circa le 11:00 del mattino.

P.M. - Dott. Miniati: Quindi c’era giorno.

Interprete (teste OTTOVAY): Era dopo la cosiddetta visita medica…

P.M. - Dott. Miniati: Quindi parliamo della visita medica. Volevo chiederle: quindi, facendo una sintesi, è stata… all’inizio ha avuto questa posizione obbligata contro il muro, all’inizio, e poi successivamente, durante la sua intera permanenza, ci sono stati altri momenti in cui è stata imposta una posizione oppure da quel momento in poi c’è stata una posizione libera?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, è giusto. La mattina poi abbiamo avuto il permesso di muoverci liberamente, però non ci lasciavano sdraiare e dormire.

P.M. - Dott. Miniati: Ho capito. Ha parlato di calci, di colpi nelle gambe per farle divaricare. A parte questo tipo di percosse in cella ha subito altro tipo di percosse oppure no?

Interprete (teste OTTOVAY): No.

P.M. - Dott. Miniati: Ha ricevuto insulti in cella?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Sempre i soliti?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, quelli che mi ricordo son quelli. Tutto il resto non l’ho compreso.

P.M. - Dott. Miniati: Ha visto se altre persone sono state colpite in cella?

Interprete (teste OTTOVAY): L’unica cosa di cui mi ricordo è proprio all’inizio, quando sono stata condotta dentro, il giovane italiano, di cui ho già parlato, era attaccato alla… lei ha detto la porta con l’inferriata e lì veniva picchiato.

P.M. - Dott. Miniati: Come?

Interprete (teste OTTOVAY): Non mi ricordo, ma so che ero molto spaventata che venisse picchiato.

P.M. - Dott. Miniati: Sì, ma mi chiedo: lei ha visto colpi con le mani, con qualche oggetto?

Interprete (teste OTTOVAY): Credo con le mani, ma non sono sicura.

P.M. - Dott. Miniati: Ha detto che le hanno tolto la… aveva una felpa, un maglione?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Ha avuto freddo?

Interprete (teste OTTOVAY): Era molto freddo, avevo solo una maglietta. In quei due giorni ho avuto molto freddo.

P.M. - Dott. Miniati: Le celle avevano delle finestre, oppure no?

Interprete (teste OTTOVAY): C’era un’inferriata ma non c’erano… in dei tratti.

P.M. - Dott. Miniati: C’è stato qualcuno che si è lamentato per il freddo?

Interprete (teste OTTOVAY): Non che l’abbia sentito o che l’abbia capito, però nella notte seguente o comunque nel giro del giorno seguente, quando c’era concesso di muoverci liberamente, c’erano sempre delle donne contro la porta inferriata che chiedevano ai poliziotti che si trovavano lì davanti di avvisare i loro familiari, di avvisare il Consolato Tedesco o altri Consolati e anche di poter avere delle coperte. Nel cuore della notte, dalla domenica al lunedì, ci hanno dato un paio di coperte, ma troppe poche.

P.M. - Dott. Miniati: Mi pare di ricordare che ha detto che non è riuscita a dormire, se ho capito bene?

Interprete (teste OTTOVAY): Non ho dormito dal sabato alla domenica. Tutto il giorno non mi è stato permesso di dormire e di notte ci hanno lasciato sdraiare, però c’era molta confusione… c’era continuamente rumore, si sentivano da fuori urla e continuamente c’erano persone in divisa che entravano in cella e ci contavano   e poi hanno iniziato a prelevare singolarmente delle donne e avevo costantemente paura, quindi anche la seconda notte non ho dormito.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, dice che si sentivamo urla. Le hanno dato da mangiare durante la sua permanenza a Bolzaneto?

Interprete (teste OTTOVAY): Alla sera, al pomeriggio, ci sono stati dei panini con salame ma non per tutto uno, forse io ne ho mangiato metà.

P.M. - Dott. Miniati: Da bere?

Interprete (teste OTTOVAY): A volte un po’ d’acqua, però un paio di bottiglie per tutti.

P.M. - Dott. Miniati: Lei ha bevuto a sufficienza, oppure no?

Interprete (teste OTTOVAY): No.

P.M. - Dott. Miniati: Ricorda nelle celle, nella prima o anche nella seconda, la presenza di qualche persona della quale è in grado di dare qualche elemento, di qualche persona che le sia rimasta impressa?

Interprete (teste OTTOVAY): Cerco di farlo cronologicamente. Alla mattina, verso le 5 e mezza, sono arrivate delle persone ferite dall’ospedale, fra cui (inc.) e (inc.) e altri uomini dalla Spagna e uno aveva una gamba ingessata fino in cima. Quando sono arrivati hanno dovuto stare in piedi anche loro, anche quello con la gamba rotta. Poi mi ricordo che c’era un uomo, Stephan…

P.M. - Dott. Miniati: Le faccio ancora una domanda su quello con la gamba rotta. È riuscita ad avere qualche elemento… ha potuto parlare con lui, ha capito la nazionalità?

Interprete (teste OTTOVAY): No, però ho sentito che quelli che erano con (inc.) e (inc.) venivano dalla Spagna.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, invece stava parlando di un’altra persona ancora quando l’ho interrotta, parlava di Brauer, no?

Interprete (teste OTTOVAY): Dunque, ho visto che lui aveva addosso un… non l’ha definito… tipo una cappa… una cappa verde, trasparente, leggera. Di sopra era completamente nudo.

P.M. - Dott. Miniati: MI scusi, le chiedo una precisazione: Brauer lo conosceva già da prima?

Interprete (teste OTTOVAY): No. 

P.M. - Dott. Miniati: Quindi che si chiamassi Brauer l’ha saputo dopo o gliel’ha detto lui?

Interprete (teste OTTOVAY): Credo io, più tardi.

P.M. - Dott. Miniati: E diceva che era vestito con questa cappa…

Interprete (teste OTTOVAY): E sotto era completamente nudo.

P.M. - Dott. Miniati: A che altezza arrivava la cappa?

Interprete (teste OTTOVAY): Forse più o meno fino alle ginocchia.

P.M. - Dott. Miniati: Aveva delle calzature Brauer?

Interprete (teste OTTOVAY): Non lo so più.

P.M. - Dott. Miniati: E’ riuscita a scambiare qualche parola con Brauer?

Interprete (teste OTTOVAY): Non in quel momento.

P.M. - Dott. Miniati: In un momento successivo?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: E dove, ancora a Bolzaneto?

Interprete (teste OTTOVAY): L’ho visto poi a Berlino.

P.M. - Dott. Miniati: E’ riuscita a sapere come mai aveva questo indumento?

Interprete (teste OTTOVAY): Se mi ricordo bene mi ha detto che gli era stato o spruzzato del gas o qualcosa del genere, che in seguito a ciò gli avevano fatto una doccia fredda e poi l’avevano messo con questa cappetta e mandato così nella cella, se mi ricordo bene.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, ricorda degli spostamenti… ha parlato di un passaggio da un medico. Ricorda quanti spostamenti ha avuto durante la sua permanenza a Bolzaneto?

Interprete (teste OTTOVAY): Posso ritornare un attimo…

P.M. - Dott. Miniati: Certo.

Interprete (teste OTTOVAY): Arrivata in cella, da un’altra cella, nel mattino, aveva dei dolori incredibili e piangeva tanto, continuamente sanguinava e diceva che i denti le stavano cadendo dalla bocca. È stata portata alcune volte dal Dottore, però quando tornava non era cambiata la situazione. Aveva ripetutamente attacchi di dolore.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, stavamo dicendo degli spostamenti. Quanti spostamenti ha fatto lei?

Interprete (teste OTTOVAY): Dunque, ero in cella, poi nel corso della domenica sono andata forse una volta in bagno, poi domenica pomeriggio siamo stati condotti singolarmente all’identificazione; questo era al di fuori dell’edificio. Credo che uscendo si andava sulla sinistra ed era una grande stanza, quasi come una palestra, e lì hanno preso le impronte digitali, hanno fatto le foto e poi hanno fatto un certificato sugli occhi, poi hanno preso le impronte digitali elettronicamente e questo è stato molto difficile con il mio braccio. Quelli che l’hanno fatto si sono anche resi conto che il mio braccio non era funzionante. Il Poliziotto che mi ha riportato in cella mi ha chiesto se volevo vedere un Dottore e io gli ho detto di sì, allora sono stata prelevata poco dopo dalla cella e portata nella stanza medica.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, le farei una domanda sul bagno così poi passiamo in infermeria. In bagno è andata perché l’ha chiesto lei?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Rispetto alla richiesta è stata accontentata subito, c’è stata una lunga attesa?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Sì che cosa?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, tanto fino a che venisse qualcuno a prendermi.

P.M. - Dott. Miniati: In bagno ha potuto tenere la porta aperta o chiusa?

Interprete (teste OTTOVAY): Doveva rimanere aperta.

P.M. - Dott. Miniati: E’ stata accompagnata da agenti uomini o donne?

Interprete (teste OTTOVAY): Nel mio caso erano donne.

P.M. - Dott. Miniati: Ho capito. Ecco, invece stava descrivendo l’infermeria, lo ricorda questo locale, lo saprebbe descrivere?

Interprete (teste OTTOVAY): Credo che sul lato destro ci fosse una scrivania e io ho l’immagine  chiara di che aspetto avesse la stanza quando sono andata la seconda volta dal medico ed in quel caso la scrivania era sulla destra, però non mi ricordo se la prima volta fosse esattamente allo stesso modo e non ho un’immagine mentale della prima volta.

P.M. - Dott. Miniati: Beh, descriviamo i due… Allora ha avuto due passaggi in infermeria, descriviamoli entrambi. Il primo più o meno quando lo colloca?

Interprete (teste OTTOVAY): Il giovedì della domenica, dopo questa identificazione.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, in occasione del primo passaggio chi c’era in infermeria, quante persone c’erano?

Interprete (teste OTTOVAY): Una donna ed un uomo, la donna era bionda e l’uomo aveva credo i capelli grigi, sul lungo, un paio d’occhiali ed una faccia grassa e rossa, per quanto mi ricordo.

P.M. - Dott. Miniati: Com’era vestito questo uomo?

Interprete (teste OTTOVAY): Aveva una cappa verde e la donna non so più.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, siamo al primo passaggio. Che cosa è avvenuto?

Interprete (teste OTTOVAY): Gli ho mostrato il mio braccio e gli ho detto: “Frattura, frattura”, perché ho pensato che fosse una fattura e che avrebbero capito. Il tutto si è svolto con molta velocità, sarò stata al massimo 5 minuti lì. Erano molto nervosi e mi hanno dato semplicemente delle…

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, diciamo molto nervosi… dovrebbe…

Interprete (teste OTTOVAY): Quando uno fa le cose con frenesia.

P.M. - Dott. Miniati: Frettolose?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, frettolosi.

P.M. - Dott. Miniati: Va bene.

Interprete (teste OTTOVAY): Forse ho tradotto male, perché voleva dire quando si fanno le cose molto in fretta.

P.M. - Dott. Miniati: Comunque lei gli fa vedere il braccio e dice: “Frattura, frattura” e cosa accade?

Interprete (teste OTTOVAY): Hanno dato un’occhiata semplicemente…

P.M. - Dott. Miniati: Chi ha dato l’occhiata, l’uomo o la donna?

Interprete (teste OTTOVAY): Credo tutti e due.

P.M. - Dott. Miniati: Sì?

Interprete (teste OTTOVAY): Ma non so più chi dei due mi abbia dato la crema e mi hanno messo una benda… una fasciatura, ma io ho sempre continuato a chiedere: “Frattura, frattura” e loro han solo detto: “Non sappiamo niente”, cioè hanno alzato le spalle.

P.M. - Dott. Miniati: Le hanno fatto una fasciatura, ma le hanno messo il braccio al collo, per intenderci?

Interprete (teste OTTOVAY): No, solo una piccola bendatura.

P.M. - Dott. Miniati: E questo è il primo passaggio. Poi ne ha avuto un secondo?

Interprete (teste OTTOVAY): Era lunedì mattina, probabilmente verso le 11:00, mi sono dovuta spogliare…

P.M. - Dott. Miniati: Chiedo scusa, c’erano le stesse persone in infermeria o c’erano altre persone?

Interprete (teste OTTOVAY): No, era un altro medico.

P.M. - Dott. Miniati: Un altro medico?

Interprete (teste OTTOVAY): La prima volta c’era un uomo ed una donna e questa volta un altro uomo.

P.M. - Dott. Miniati: Diverso dal primo?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: E quest’uomo diverso dal primo ce lo saprebbe descrivere?

Interprete (teste OTTOVAY): Aveva i capelli neri, non era molto magro, aveva credo una polo blu, scura, e probabilmente gli occhiali.

P.M. - Dott. Miniati: Quanti anni avrà avuto?

Interprete (teste OTTOVAY): 50.

P.M. - Dott. Miniati: E i capelli?

Interprete (teste OTTOVAY): Neri, penso.

P.M. - Dott. Miniati: Lunghi o corti?

Interprete (teste OTTOVAY): Non corti, un po’ più sul lungo.

P.M. - Dott. Miniati: Aveva barba, baffi?

Interprete (teste OTTOVAY): Credo senza barba, dei baffi non mi ricordo ma non aveva… non mi ricordo di una barba specifica.

P.M. - Dott. Miniati: Quindi quest’uomo… c’era questa persona con la polo blu e chi c’era di altri?

Interprete (teste OTTOVAY): C’erano ancora due donne, una aveva i capelli lunghi biondi, tinti, ed era molto truccata. L'altra credo che fosse anche bionda.

P.M. - Dott. Miniati: C’erano anche persone in divisa o no?

Interprete (teste OTTOVAY): Non son sicura se le due donne avessero delle divise, penso che le avessero.

P.M. - Dott. Miniati: Di che colore?

Interprete (teste OTTOVAY): Credo grigie.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, e questa seconda volta che cosa è accaduto?

Interprete (teste OTTOVAY): Sono stata portata dentro, mi son dovuta spogliare nuda, girare su… e l’uomo ha chiesto se prendessi della droga, se avessi delle malattie infettive e se avessi dei problemi di salute. Io gli ho detto: Sì, il mio braccio”, ho mostrato il braccio e ho detto: “Frattura”, e lui non ha reagito.

P.M. - Dott. Miniati: Queste domande in che lingua le ha fatte?

Interprete (teste OTTOVAY): L’ho capito, penso che fosse inglese, non italiano, forse tedesco ma non so.

P.M. - Dott. Miniati: Quando lei ha detto la parola “frattura” e ha mostrato il braccio cosa ha fatto?

Interprete (teste OTTOVAY): Ha alzato le spalle e non ha fatto niente. Ha riempito un modulo e non si è interessato della cosa.

P.M. - Dott. Miniati: Ma l’ha riempito lui o ha dettato ad altri?

Interprete (teste OTTOVAY): No, lui l’ha riempito.

P.M. - Dott. Miniati: L’ha scritto lui. Ecco, ricorda se c’è stata una visita, ad esempio se è stato auscultato il cuore con lo stetoscopio?

Interprete (teste OTTOVAY): No, non è stato auscultato.

P.M. - Dott. Miniati: Le hanno misurato la pressione?

Interprete (teste OTTOVAY): No.

P.M. - Dott. Miniati: L’hanno misurata o le hanno chiesto quanto fosse alta?

Interprete (teste OTTOVAY): Non lo so.

P.M. - Dott. Miniati: Lei quanto è alta?

Interprete (teste OTTOVAY): 1.68.

P.M. - Dott. Miniati: 68?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: E’ sicura?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Perché qui c’è scritto… nel diario clinico c’è scritto: “Altezza 1.76”.

Interprete (teste OTTOVAY): Però potrebbe essere…

P.M. - Dott. Miniati: L’altezza non credo che…

Interprete (teste OTTOVAY): No, ma potrebbe essere… magari se l’ha detto in tedesco, dato che il numero si…

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, allora chiediamole questo: lei ha un ricordo che qualcuno le abbia chiesto quanto era alta?

Interprete (teste OTTOVAY): Non mi ricordo.

P.M. - Dott. Miniati: Comunque è certa di essere 1.68?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Va bene. Ecco, a parte il dolore al braccio ha fatto qualche richiesta al medico, ha fatto… non so, ha pronunciato la parola “ospedale”, “dolore”?

Interprete (teste OTTOVAY): Credo di no, perché la situazione era che io avevo sempre paura di chiedere qualcosa perché poteva essere… avevo paura che potesse essere un motivo per picchiarmi.

P.M. - Dott. Miniati: Ha chiesto in qualche modo un calmante per il dolore al braccio?

Interprete (teste OTTOVAY): No.

P.M. - Dott. Miniati: Le è stato poi somministrato qualche calmante, successivamente, oppure no?

Interprete (teste OTTOVAY): No.

P.M. - Dott. Miniati: Aveva qualche altro problema fisico quando è stata…?

Interprete (teste OTTOVAY): Ero stata picchiata sul collo alla Diaz e non riuscivo quasi a parlare, perché avevo un ematoma all’interno del collo.

P.M. - Dott. Miniati: Quindi non visibile?

Interprete (teste OTTOVAY): Più tardi, quando sono stata in Germania, sono andata dal medico ed il medico l’ha diagnosticato. Sul braccio destro avevo delle contusioni e degli ematomi.

P.M. - Dott. Miniati: Aveva qualche segno sul mento?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, avevo una piccola ferita che era in connessione ai colpi ricevuti sul collo.

P.M. - Dott. Miniati: Quando c’è stata la seconda visita, il secondo accesso in infermeria, il problema della parola, della raucedine o della difficoltà di parola si era già manifestata o no?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: L’ha fatto presente in qualche modo o no?

Interprete (teste OTTOVAY): No.

P.M. - Dott. Miniati: Va bene.

Interprete (teste OTTOVAY): Però ero concentrata, fissata sul braccio.

P.M. - Dott. Miniati: Sul braccio, certo. Cosa ricorda del momento in cui è stata trasportata in carcere?

Interprete (teste OTTOVAY): Rimanere alla cronologia, dalla stanza medica… Allora, dalla stanza medica sono stata portata in una cella sulla sinistra e vorrei ancora dire che molte donne che provenivano dalla stanza medica, dopo di me, piangevano perché erano state offese, non so esattamente in che modo, ma erano psichicamente agitate.

P.M. - Dott. Miniati: E’ in grado di indicarci qualcuna di queste persone?

Interprete (teste OTTOVAY): No.

P.M. - Dott. Miniati: Stava dicendo che quindi viene portata nella cella sulla sinistra…?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, sul lato sinistro, quindi una nuova cella…

P.M. - Dott. Miniati: Sì?

Interprete (teste OTTOVAY): …e credo che  verso le  2:00 siamo stati portati fuori, sempre due ammanettate insieme, io insieme a Caterina Zoiner. Siamo stati messi nella cella di… un cellulare.

P.M. - Dott. Miniati: Quindi insieme a Zoiner. Eccoci, un’ultima domanda, ricorda se durante la sua permanenza a Bolzaneto qualcuno le ha spiegato le ragioni dell’arresto?

Interprete (teste OTTOVAY): Mai.

P.M. - Dott. Miniati: Qualcuno le ha chiesto se intendeva avvisare i suoi familiari o il Consolato Tedesco dell’avvenuto arresto?

Interprete (teste OTTOVAY): No, al contrario. Abbiamo sempre chiesto in cella, io ed altri, continuamente, chiedevamo ai Poliziotti che stavano davanti alla cella, in piedi, e loro hanno solo riso.

P.M. - Dott. Miniati: Ricorda se durante la sua permanenza le hanno sottoposto dei fogli, dei documenti da firmare?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì. La prima volta all’identificazione ed io ho detto: “Non sono in grado di leggerlo e quindi non firmo”, poi è finita lì. La seconda volta, prima di questa seconda visita dal medico, sono stata portata in una stanza, nell’atrio, sul lato sinistro, e lì c’erano circa 15 Poliziotti, molti Poliziotti, e sono state di nuovo prese le impronte digitali e poi mi è stato messo davanti un documento e mi è stato detto di firmarlo, che dovevo firmarlo. Io ho detto che non ero in grado di leggerlo e allora mi è stato detto che il contenuto era semplicemente che io non avevo paura di altri detenuti in prigione e poi alla fine ho firmato perché avevo paura di venire percossa.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, ma in che lingua è avvenuto questo dialogo?

Interprete (teste OTTOVAY): In inglese.

P.M. - Dott. Miniati: In inglese.

Interprete (teste OTTOVAY): Questo lo so ancora con…

P.M. - Dott. Miniati: Lo ricorda?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Quindi ricorda anche chi era che ha fatto questo discorso?

Interprete (teste OTTOVAY): No.

P.M. - Dott. Miniati: Chiedevo se era in borghese o in divisa questa persona, uomo o donna?

Interprete (teste OTTOVAY): Era un uomo in divisa e forse credo non fosse questa tuta da combattimento, ma quell’altro tipo di uniforme.

P.M. - Dott. Miniati: Cioè, di che colore?

Interprete (teste OTTOVAY): Penserei blu, però non son sicura.

P.M. - Dott. Miniati: Vogliamo mostrare un attimo l’album fotografico? Non l’avevo mostrato Presidente.

PRESIDENTE: Sì, si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare l’album delle divise alla teste.

P.M. - Dott. Miniati: Se c’è qualche foto che le ricorda le divise che ha visto a Bolzaneto? Se ce n’è qualcuna che lei rammenta sennò no, per carità!

La teste ne prende visione.

Interprete (teste OTTOVAY): La divisa grigia sembrava un po’ quella che è rappresentata sulla foto D-2, senza però il giubbotto nero. Forse anche un po’ diversa, però è su questo stile qua.

P.M. - Dott. Miniati: E senza giubbotto nero?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, senza giubbotto nero. E dell’altra non saprei dire.

P.M. - Dott. Miniati: Va bene, non ne riconosce altre. Ecco, questo documento che poi ha firmato in che lingua era scritto?

Interprete (teste OTTOVAY): Italiano.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, lei durante la sua permanenza a Bolzaneto ha mai dichiarato che non voleva che venissero avvisati parenti e Consolato?

Interprete (teste OTTOVAY): No, è l’opposto.

P.M. - Dott. Miniati: Ecco, chiedo l’autorizzazione a mostrare alla teste il documento, che poi è il solito, vogliamo mostrarlo al Tribunale…

PRESIDENTE: Quello del DAP…?

P.M. - Dott. Miniati: Quello del DAP, sì Presidente, sempre il solito.

PRESIDENTE: Il documento è identico, ossia il numero 210…

P.M. - Dott. Miniati: Ora le numerazioni non corrispondono mai, ma…

PRESIDENTE: Sì, non corrisponde la numerazione in alto a destra ma il documento è identico a quello già in atti. Si autorizza il Pubblico Ministero a sottoporre detto documento, il documento 210-R  Dipartimento Amministrazione Penitenziaria, alla teste.

P.M. - Dott. Miniati: Grazie. Guardando questo documento, questo foglio le richiama qualcosa alla mente, le ricorda qualcosa o no?

La teste ne prende visione.

Interprete (teste OTTOVAY): Non il documento ma quello che mi viene in mente proprio adesso è… dunque, la cosa che mi viene in mente è che io ho una firma molto più personale, però ho volutamente firmato in modo che fosse molto chiaro il mio nome. Cioè non ha fatto la sua firma solita, che non è ben leggibile, perché in quel momento aveva l’impressione… ah, perché mi è sembrato l’unico modo per far capire, in qualche modo, che avevo firmato per paura e non perché avevo compreso quanto ci era scritto.

P.M. - Dott. Miniati: Comunque quella è la sua firma, anche se messa in queste condizioni?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, questa è la mia scrittura.

P.M. - Dott. Miniati: L’ultima domanda. Guardando questo foglio si nota che ci sono delle parti scritte a mano. Ecco, lei ricorda se queste parti scritte a mano vennero scritte lì, davanti alla sua presenza?

Interprete (teste OTTOVAY): Non mi ricordo, però capisco un pochino di italiano e se avessi avuto tempo di leggerlo mi sarei accorta che c’è scritto qualcosa riguardo a telefonare ai familiari. Me ne sarei resa conto. Quindi son sicura che non l’ho letto o se l’ho letto ero talmente agitata, talmente presa dalla paura che non l’ho compreso.

P.M. - Dott. Miniati: No, ma la domanda era: lei ha un ricordo se qualcuno scriveva queste parti a mano in sua presenza oppure no?

Interprete (teste OTTOVAY): No, non è stato compilato davanti a me.

P.M. - Dott. Miniati: Allora le chiedo: ma erano già scritte ste parti o era tutto bianco?

Interprete (teste OTTOVAY): …

P.M. - Dott. Miniati: Se lo ricorda, eh. Si capisce.

Interprete (teste OTTOVAY): Sono abbastanza sconcertata e confusa nel vedere questo foglio, perché so che ho firmato soltanto uno, dove mi è stato detto, che mi è stato detto che non avevo paura di altri detenuti. Questo foglio non ha quest’aspetto, l’avrei dovuto vedere e mi ricorderei anche se avessi firmato un foglio in bianco, perché è impossibile firmare qualcosa che non è compilato.

P.M. - Dott. Miniati: Va bene, non ho altre domande. Chiederei l’autorizzazione a mostrare alcune fotografie di persone arrestate, di cui ha fatto…

PRESIDENTE: Si autorizza.

La teste ne prende visione. 

Interprete (teste OTTOVAY): Stephan Brauer, che aveva quella cappa addosso.

P.M. - Dott. Miniati: Si tratta effettivamente di Brauer Stephan, sì.

Interprete (teste OTTOVAY): Credo che questo sia il ragazzo italiano di cui ho parlato. Non son sicura della faccia perché non l’ho visto bene, ma i capelli, che portava gli occhiali…

P.M. - Dott. Miniati: Ma per capirci, l’italiano con i capelli lunghi, quello che era al muro fuori?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

P.M. - Dott. Miniati: Si tratta di Figurelli Attilio.

Interprete (teste OTTOVAY): Questa è Anna Kutschkau, della quale ho parlato, che aveva dolori e di cui erano rotti i denti.

P.M. - Dott. Miniati: Sì.

Interprete (teste OTTOVAY): Questo è (inc.).

P.M. - Dott. Miniati: Effettivamente è (inc.).

Interprete (teste OTTOVAY): Non so.

P.M. - Dott. Miniati: Non le dice niente, va bene. Si tratta di… l’ultimo era (inc.), sì.

PRESIDENTE: Non l’ha riconosciuto, mi sembra?

P.M. - Dott. Miniati: No, non l’ha riconosciuto.

Interprete (teste OTTOVAY): Questa è Julia Pazque.

P.M. - Dott. Miniati: Sì, si tratta di Julia Pazque.

Interprete (teste OTTOVAY): Questa è Caterina Zoiner, con la quale sono stata portata…

P.M. - Dott. Miniati: Sì.

Interprete (teste OTTOVAY): …anche in prigione. Questo è (inc.).

P.M. - Dott. Miniati: Va bene. Vorrei produrre, Presidente, il diario clinico di Bolzaneto ed anche quello di Voghera, perché si dà atto, a parte  della frattura al braccio, anche dei problemi di parola, della raucedine.

PRESIDENTE: Il Pubblico Ministero produce i diari clinici relativi alla teste redatti sia a Bolzaneto che presso il carcere di Voghera.

P.M. - Dott. Miniati: Poi il documento del DAP era già in atti.

PRESIDENTE: Era già in atti.

P.M. - Dott. Miniati: Benissimo, allora il Pubblico Ministero ha finito.

PRESIDENTE: Avvocati, prego.
AVV. COLOTTO 
Avv. COLOTTO: Volevo sapere se in Bolzaneto… cioè ha riconosciuto ovviamente, ma se ha visto qualche episodio particolare di (inc.), in particolare in quali momenti si è trovata insieme a lui a Bolzaneto.

Interprete (teste OTTOVAY): So che è arrivato a Bolzaneto dall’ospedale, nelle prime ore del mattino, circa alle 5 e mezza, 06:00 e benché avesse una ferita alla testa è dovuto stare in piedi contro il muro. Più tardi, nel corso della giornata, prima che gli uomini e le donne venissero divisi, ho potuto parlare con lui e so che stava molto male, che non si sentiva bene e che aveva dolori alla mano.

Avv. COLOTTO: Grazie.

AVV. PEROTTO 
Avv. PEROTTO: In merito alla seconda visita medica lei ha riferito di aver indicato il braccio al medico e di aver pronunciato la parola “frattura”. Volevo sapere se l’ha pronunciata in italiano o in inglese?

Interprete (teste OTTOVAY): Ho detto: “Frattura”, perché so che è un termine medico e ho pensato che fosse comprensibile in diverse lingue.

Avv. PEROTTO: Un’altra precisazione: lei ha riferito di aver subito una lesione o comunque un ematoma anche al braccio destro?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

Avv. PEROTTO: Quando è arrivata a Bolzaneto l’ematoma era già evidente?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì, giusto.

Avv. PEROTTO: Le chiedo questo perché anche nel referto, diciamo, di Voghera, non risulta.

Interprete (teste OTTOVAY): Però a Voghera non c’è mai stata una visita medica.

Avv. PEROTTO: Sembrerebbe di sì da quanto c’è scritto, ma evidentemente no. Un’ultima precisazione: i raggi li han fatti la stessa domenica, quando è arrivata a Voghera, o il giorno dopo?

Interprete (teste OTTOVAY): Il giorno dopo.

Avv. PEROTTO: Grazie.

PRESIDENTE: Ha fatto indicare gli spostamenti sulla piantina?

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.

PRESIDENTE: Allora le dica di firmare e che può accomodarsi.

Interprete (teste OTTOVAY): Sì.
(A questo punto la presente fonoregistrazione viene chiusa).
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